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— Loubet'a Roma, Spectator. — Aspettando il Presidente! (Il pa- I 
| 


ente EMILIO LOUBET, costa Una 


Questo numero con un grande ritratto, fuori testo, a doppia tinta, del Presidi 


Un grave problema sotto forma di copricapo minabciava di tur- altre potenze avrebbero temuto... la provalenza dell'Austrix. Non Fonte, E neppure lo storico fer. perché troppo tn 
bare l'orizzonte dell'Orsente europeo ; Îl copricapo per gli ufficiali la lucerna della nostra benemerita, per la ragione suddetta, e allora?.,. Allora si è pensato dt offrire agli uffici 
esto otti alla Gendarmeria turca, Molto si è discusso... molto perché turbante Ja linen armonica dell'aniformo turca. Non il speciale che partecipi di tutti i copricapo... cost a) 
sì è studiato, Non si poteva adottare Îl #epy austriaco, perehé Je copricapo russo, visto che fa così cattiva prova nell'Estremo 0- chia sarà salva, è nessuna nazione... pigliora cappello, 


netta dit FERNET-BRANCA "tieniti ii 


Raccomandata dai 
più eminenti Professori o Medici nella 


Malattie polmonari, Scrofola, 
Lanetwe BRA] Exquis Catarri degli organi respiratori, 


des come Bronohite cronica, Tosse convulsiva, 
è specialmente anche nella 
Convaléscenza dopo Influenza. 


[ e enza , 
Aumenta l'Appetito ed i peso del corpo, 
calma la tosse + l'espettorato è fa 
scomparire il sudore notturno. 


MU | Chi deve usare la Sirolina? 
| ) tacqua + Ognanò ata è atto da tonno | LO] ematici cho provano colla 


© | contrefagons \PHILODERMINE) OI RETTA 
7 è DI 1efaa 


Liqueurs 


malattia che 


p Lacqua È siali cronici, 
HILODERMIN trovasi soltanto in fiacon) originad nella tirmacto = I <= 0 di 


Sì vende presso i migliori 7% F. Hoffmann-La Roche & Co. 
negozi di profumeria. -larmncgiti 


“il y e x zach (Germania) 
Aug. ZEISS & Co All'ingrosso: + 
SIRO, Via Velasca L.STAUTZ & 65 Milano Itpaitaio: AUGUSTO STEFPES, Milano, 


Fabbrica articoli Cancelleria pra paio cina, A: 


Medaglia d'oro Parigi 1900 
ME 
ini 
prità Mea 


Ci pin = 1 Stabilimento Gruterapic 
pai ‘tua [CRF1O-MANTOvAN E Ci Lenna NOOMMO.tee re 


ire ] Completo per cure 


MOTOBI INVICTA| | |\-2x%cn. ie accio 


Ù HP 2! MODELLO 1904 3 HP Direzione medica : Proî, G. S. Vinaj e Dottor Canova 
Bottiglia da È 4 MUNITA DI REGOLATORE 


f DOMANDARE IL NUOVO CATALOGO 
da A R i) 


a Gloria Zeiss 


Penn È 
Speciale per man! nervo i AR d (SESIA) 


‘Imohiostro Excelsior Zeli 


RETTA \b = Grande Stabilimento Idroterapico 
NON ANEGICIA f j n é: Y c e Climatico 
ì GRAND HOTEL 


Altezza m. 500 sul mare. ‘Aperto dal 1.° Maggi 


ONNAMBULA A j Dod AES di ent: 


Chi desid ‘resione medica: Prof. Cav. Dott. Cesare Badu 
presenza o per corrispond. | Matia gi 


Fiando vaglia di La © minvor {Speciali facilitazioni nei mesi di Maggio e jugsp 
or Pietro d'Amico, na, 


prora a alare cotti i MEANA ERA RI 
Ss C | R 0 P P (0) P A G LI A N O ae” Mon iscritto in alcuna Farmacopea nè presentato ad alcuna Esposizione stante la sua oramai assicurata celebrità 9 
Preparato, seguendo integralmente e scrupolosamente le ricette dell’inventore, il Prof; GIROLAMO PAGLIANO — dalla Ditta da lui fondata n° 

rinfrescativo ; 


11 miglior depurativo e del sangue. 1838 in Firenze — e quivi continuata dai suoi Jegittimi eredi 6 successori nel palazzo di Joro residenza in. FLRENZE, Via Pandoltiri. 


€ w 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « Ci"; di Milano, 


Trunico preparato cer seresre l| [LA CASCATA DEL RENO 150 metti si) tivelto di) mare i 

ne T: Do del mare, 

saanoato pi mveone, || ES CRA nina o isa soptepionie || IZIAMPONE COTTO 
e A E” 


tica. — Splendido soggiorno per 
P da N preparato in porzioni in scatole per 


più grande convalescenti. — Parco e Boschi. 
L'ESPORTAZIONE 


QUARISCE IN 48 ORE ; 5 , = Cascata d'Europa AS BREVE, 


Non cagiona i dolorl delle reni come ari a presso SAORI'IACQUAL CORRENTE. g pesta pra 4, 


i sandali impuri od associati ad altre î = NEUHAUSEN NI Scatola da circa 300 gr. (una porzione) 
sapiens ni ae EA USE" NOTEL SCHWEIZERHOF| | |.0-G0LOMBINI: |< aiar 
senti " 4 Ò a, s$° [Scatola de circa 150 gr. (pico. porzione) 
I, 8, rue Vivi = Casa confortabilo di 1.° ordine. . 8, Ko Contesimi 26. 
od in tutto lo Farmacio. vot BED Centro ferroviario. PENSIONE. Maminioto 


DA LG MIO TACCUINO (Appunti di Gib) 
T È VE U 


Per la venuta del sign bet molta sono le persono che avranno da fare. Prima di tutto i questurini... poi i signori, borsaioli 
questo specialmente, gli ai ch, cho si Denignieranno di fare qualche piccolo attentato... infine 1 membri di qualche Comitato d 
che si assoggettano ad un simile calvario sperando una... croce! Tutti però non cambierebbero il loro lavoro con le fatiche d 


ho 
nostra Esposizione, il quale adotta il proverbio assennatissimo: Chi va piano va sano e va lontano, forse anche troppo... verso il secolo XXI. 
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Robes« Manteaux 


La Petropawloski dell’ Esposizione del 1906 è torpedinata nella 
sora del 19 aprile. 
L'ammiraglio Salmoiraghi si salva. 


| Derniers Modéles = pasti 


contro la STITICAGZIA 


Una bottiglia L.4 per peste L3.60 


2 gennato, 1904. 

Sono lieto di esprimerle In mia viva soddisfazione per 
lasprovata bontà dei suoi prodotti. L'olio Vergine dorato 
è fino e gustoso. Il tipo Medicinale poi mi è stato di grande 
giovamento nella cura della stitichezza che mi affligge da 
hen 17 anni 6 che si è dimostrata ribelle a tutte le cur 
fin qui praticate, Ne prendo due cu 
mattina prima del caffè, 6 da qualche gii 
del mio intestino si effettua quotidianamente ed in modo 
è con 0) regolare, Inoltre In sua digeribilità è vera» 
mente perfetta. Obbligatissimo 


Angelo Cordara-Antona, Alessandria, Vin A.Sappa,1, 


Creations Nouvelles 


pour Courses & Garden Party + 


4. Haardt & Fils 


MILANO ====-=- 
Gorso Vitt Em.!, 28 


MÉMES MAÎSONS st stata 
Naples, San Remo, Lucerne 


ini da tavola 0, 
no la ovacuazione 


16 gennato, 1904, 

tato fl loro olio Medicinale che tro- 
no di sapore e molto effience per cura 
olo anzi subito sostituito ‘llolto di 
disgustoso è incredibilmenie 
rincarato, siamo nella necessità di commetterno altro duo 
bottiglie grandi che favoriranno spodirei quanto prima. 


Signorine De Angelis, Castelguglielmo (Rovigo). 


» Indispensabile in ogni famiglia 
28 gennaio, 1904. 

Avendo avuto ripetutamente occasione di prescrivere 
l'otto Sasso tipo Medicinale in vari casi di disturbi gastrici- 
intestinali con ottimi risultati, prego cotesta onorevole 
Ditta inviarmi 4 bottiglie detto olio, contro assegno fer- 
roviario, dovendo servirmi su persona della mia famiglia, 

Dottor Antonio Pozzi, Medico-Chirtrgo. 
Como, Via Milano, 40. 


MADAME LEOTY 


AMBIAITA TO 


BUSTI 
ai CORTI STRANIERE. 
il taglio 


L'olio Sasso Medicinale che fornivate a mo (por la far- 
macia Negri di Arona), era venduto specialmente par ge- 
no, 

n 


stanti, le quali ne sogliono prender due cucchiai al gi 
ritenendolo, più che utile, necessario perchè tutto vada bene. 
Pietro Negri, Furm., Milano, Via Aurelio Saffi, 8. 


Fornitrioe 
Reputazione universale pe 
e 


0 dosi L. 0,65 | 


9,» poLVERI p. VicHy 


ione del lavoro. 
3 la perfetta esecuzione 
° È G Varoni”, 289 + Madoleine - PARIGI 
I° o MONTECATINI & 6 Vasetti,, 3.5) PARIGI - 8, Place de la Ma 
30° Sali uso Karlsbad È FRANCO Rivolgersi alle Farmacie o ai Produttori: P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
C. DUPRÉ & C. - BOLOGNA * nel” Regno 


MR VISIERA ZERI 
Le LASTRE e le CARTE 


SOUGLA | È Come DIMAGRIRE *°@assi.: 


Non occorrono molti argoment per convincere le persone molto 
SONO LE MIGLIORI. rascie che esse hanno interesse a dimagrire. L'eccesso di grassezza 


N IU” ' 
MALATTIE 


è uno stato anormale nuocevole alla salute e fatale alla bellezz 


zza. Or VOI 
è rugscine potete dimagrire a vostro gusto e senza aleun danno a mezzo delle 
FEE, "PILULES APOLLO” 
SOGNI myeQueste pillole approvate da sommità mediche sono a base di 
Ù és " prodotto vegeti lutamei è 
IL PIÙ PODEROSO RICOSTITUENTE st * 3 Serna fai vegetale assolutamente innocuo e la dicui azzione 
DELL'EPOCA ATTUALE st ot at st Versi di Il loro effetto si produce senza se sull'organismo e senza 


È cagigionare alcun disturbo nello abitudini. Non si prova altro che la 

; pine alcu dieta palle Apia RON È 
Rinvigorisce il Corpo e fortifica i Nervi. Giuseppe Fabbrovich FIRUISO 0 dal ‘risclingimento det. UMIDO Usi SEMO coat 
posizione naturale e la loro fermezza, 


Fabbricanti Bauer e CI., Berlino. — Opuscolo Un volume in formato bijoni _—_——_ 
illustrato si spedisce gratis a chi no fa richie- i La scatola con istruzione L, 6,35 ; contri dssegno L. 6,70: 
Pi 


sta alla Rappresentanza Generale Cav. E. Pie- TRE LIRE. 1 RATIÉ, Farmacista di 1* classe, solo preparatore, 5, Passage Verdeau, PARIGI. 
randrei, Roma, via del Quirinale,46. Reparto A Doposilo a MILANO : Farmacia del D' L'ZAMBELETTI, 6; Piazza SECO, 


Dirigere commis 
alle Librerie Fratelli Treves, 
Milano, Roma, Napoli, Bologna, 


I YoeGIOMME sin Erra 
MILANO TORINO-BOLOGNA-FES 


Stampato su carta delle Cartiere BERNARDINO NODARI £ C.! - Eugo di Vicenza, 


SCACCHI. 


PROBLEMA N. 1886 
di Nemo, Vienna. 


NERO. 


Il Hz0g 0I0N 


Bianco Pezzi 


CB (0. (DE PG H 
nIANCO, 


Il Bianco col *ratto matta in tre mosse, 


Soluzione del Problema N. 1 


(canto) 
IT 
20 gi-e 2 

GI-04 iP gd-g3 
3 A cd-f7, 62 matta. 


(D) 


Logogrifo. 


2 Dall'alpi al mar molti compagni inghiotto. pe 
Un sncro fuoco sopra me consuma, 
Fui ninfa © or son fei 
Spazio di tempo, mi fissò 1 
8 Siom parti di galline e di 
8 Son una che salvai Roma col grido. 
3 Son ventre e pancia, ma solo in poe: 
4 E solo în poesia sono atmosfera. Guglielmo De Grandis. dl. 
e 3 Dell'umana famiglia antica madre. $ 
Tele 4 Chiedi il mio nor Dafni: ei non l'ignora. 
ei TO Va glie 8 E di me chiedi al mio fedel L Monoverbi a pompa. 
- = 3 4 Son frutto, oppure son parte di Bisar e 2-06 
) a il v 
Coperte on 1a un dì fui arme. A Giulio Zangarini. | Agli enigmofili di Venksia 
- ende duce di legioni. 
” 4 due 
SALI cr Ì 4 fo, alal ‘perdare il upo. GENIO 92 
- 4 de, oro e corone aduna. : 
i : 4 Dante mi dette di tenace il vanto. Carlo Galeno Costi. l'oscurantismo 
4 Se può poggiarsi, gra do for: 
5 Entra nel tempio, appo l'altar mi trovi 
4 E sull'altare me vedrai fiammante. Monoverbi a retrocarica. 
4 Aspro sapor di umori, oppur di detti. 1.8 
4 Secondo asino sape, così siam masticate. 
4 Mammifero marino M A 3 
4 Ghi prende me di suora il nome prende. T' V 
4 Frutto squisito il ramo mio sostiene. 
5 Con me il mortale si rivolge a Dio. Colleoni Guglielmo De Grandis. 
5 Il fine me incorona, ed io l'a Li 
5 Il parco m'orna il fronte; ho il piè veloce. 
5 to d'a o di buon leg Dar ole dosi, e sotto una forma intieramente 
dita alto -fusto e-0i Noon legno. vcia. | 288 , il fosfato di calce, di cui tutti i fanciulli 
4 ‘Albero io pur, dò ghiande, e non son quercia. | pasimilabile, il foalato di etico, di cui tuti 1 fanciulli 
5 Non mi paventa chi ha valor reale. 


(b) 


1 P g4-g8 
2 R muove 


1 R h6-h4 


2R mu 


lalleco 


Solutori: Sig, 
Rho, Milan 
è Cata Pun 


chim. F. Labolla, Is 

chi, Sinalunga: 
R. Marti, 
Mamisari, Sabbionce] 
Darr, Monaco di Bavie 


le domande alla Sezione Scacchistica 
dell'IMustrazione Italiana in Milano, 


Crittografia mnemonica dantesca, (27 


GUIDO GUERRA 


5. Dò latte e lana, e son agile assai. 
Sciarada, 5, Sto presso al solco, e il contadin mi appiatta. 
s pax a 6 Nacqui oltre mare d'europei parenti. 
Svaniro i santi giorni di gioia 6° Fo strage in India, e talor passo altrove. 
quando: vivovo fra tanti cari,! 6° Tal va Filosofia, dice-il Petrarca. 
or ciò che primo tutto m'annoia, 7 (osì ogni uom fu: così ritorna ogni uomo, 


miti passaro i giorni amari. 9 


Ù Ligure fiume, liete vigne îrroro. 
te 6 solingo vivo e secondo 


Sfinge. 


Monoverbi a doppia soluzione. 


“ Phosphatine Falières. ,, 


eccellente alimento, è preparato secondo un procedimento 
speciale, e non si trova in commercio, 
Dimdare dalle contraffazioni. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 16: 


CRITTOGRAFIA DANTESCA: 


errahdo sempre pel vano mondo, Si SA 
poichè il destino duro e fatale, 
un di repente mi fe' totale. 

Ed, G. Bonaria. 


di***. Il suos 
è alla porta 


J. Soy; 


Carto Galeno Costi. 


Sempre ZERO la Duchessa 

greto, semplicissimo, 
a delle nostre graziose 
lettrici; che possono imitarla impie- 
gando ogni giorno per la loro toeletta, 
la Crema, la Polvere, ed il Sapone alla 
Crema Simon.Diffidare delleimitazioni. 
59, Faubg. St-Martin, Parigi. 
Medaglia d'Oro Esp.ne Univ.le Parigi 1900 


LE TRE FAVILLE, CH'ÀNNO I CUORI ACC 
Inferno, VI, 7: 
MONOVERBI SILLOGISTICI: 


1. E-QUI- T- AZIONE, 
2 COLLA - U - D- AZIONE. 


ANAGRAMIA 
EMIGRANTI — REMIGANTI. 
MONOVERBO A RETROCARICA? 
A-METÀ- NA — ANATEMA, 


HAMBURG - AMERICAN LINE 
« « E WHITE STAR LINE 


Linee regolari con Vapori rapidi e grandiosi 


rea NEW-YORK x: BOSTON 


Per NEW-YORK (4amburg-American Line). 


Da GENOVA Da NAPOLI Vapore: 
26 Aprile 1 Maggio PALATIA 

4 Maggio 5 . AUGUSTE VICTORIA 
Tea 10, PRINZ OSCAR 

Fer BOSTON (wwite Star Line) 

Da GENOVA Da NAPOLI Vapore: 
PAdtRO Min nomanio 

o aggio 

27 se 1 Giugno ROMANIC 


Vapori nuovi, tutti a doppia elica 


col più modern! e splendidi adattamonti 
per passeggiori di classe 


Per biglietti ed informazioni rivolgersi agli Uffici delle Società: 
GENOVA, Via Roma, 4 - NAPOLI, Piazza della Borsa, 21 
* 


PALLE DA BIGLIARDO 


Chiedere catalogo gratis da 


SOCIETÀ oi AVIGAZIONE ITALIANA «VAPORE 
SEDE in GENOVA 


Servizio celere, regolare e postalo 


tra ITALIA an PLATA 


Partenze da Genova per Montevideo 
e Buenos-Ayres sempre al Sabato 
con vapori di muova costruzione, 


PARTENZE 


ANTONINA \14 Maggio ia 
LA PLATA » 
TOSCANA lil Gulp ss 
RAVENNA ‘25 3a 


Was Por informazioni e ETRE 
; irigersi alla nedo della Società in 


S GENOVA, Via Roma, 4, 


BONZOLINE 


sono le sole biglie GARANTITE 
per- durata, precisione ed-inaltera- L. 
bilità. Adottate dai primari Circoli 
in Italia come in tutto-il-mondo. 


ENRICO KNAPPWORST — MILANO 
Via Borgogna, 8, Agente per l'Italia” 


PROFUMERIE 
IGIENICHE 


IN 


ZERT 


Crema Venus scavemente Di È 


lattea, glicorinata, non untuosa -taglie le seropolature ll 
0 impedisce la formaziono delle rughe - bidaca 0 rosea 
-50 per vasetto 0 per tubetto, 


Vellutina Venus bianca, rosea o rachel, 

scatola porcellana L scat, cartone L. 2— 

Lozione Venus (acqua per 
semplice e al petrolio *1, 


Estratto Venus per fazzoletto 


profumo delicatissimo * L. 4,50 il flacone. 


Sapol Venus la quintessenza del Sapol 


il pezzo. — In polvere L,1;25 la scatola. 


Dentifrici Venus antisettici 


crema in tubetti (Odontina) » L. 
polvero in scatole». + © 


apelli) 
il flacone. 


il tubetto 
3 la scatola 


r) in flaconi! d il Macone 


Società A. BERTELLI e C. 
MILANO, ROMA, NAPOLI, TORINO, GENOVA, PALERMO 


è cent. 20 per quell 


cent. 60 alle commise 
del dieci per cente 


sioni di due © più 
i singolo articolo 


sugli acquisti di tre o più po 


RIVISTA POPOLARE ILLUSTRATA = 


ut UEsce ogni mese. - Più di 100 pagine illustrate. 


Leggete IL SEGOLO XX 


Coppa Di hercu 


VIAGGI NEL MARE DEL NORD - Estate del 1904 


6 Agosto. - Durata. di 


Col vapore espresso'a doppia elica * 
TORIA LUISE, per la Norvegia e 
o il 4 @ 80 Giugno. - Durata del viag- 


a GENOVA, 


a doppi 
la Norvegia, il 


da Amburgo il 5 Luglio. - Durata del viaggio: 
12 giorni. 


DUE VIAGGI ATTORNO AL MONDO: * 


PRINZESSIN VIO- 


presso a doppia elit 
UISI 


nze da Genova: 4 Ottobre 1904 ed ai primi 
aio 1905. 


Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi: 
ia Roma, 4, ed agli Agenti della Compagnia. 


Petrolio veroHahn diGinevra 
RICON ‘OSCIUTO EFFICACISSIMO 

per la conservazione 6 rigenerazione dei capelli. 

Vendesi presso tutte le Profameric. 


Kentiperl'Italia : T. Tencone e C., 
(Ernesto Villa fu Eugenio, successore). 


Prendete il bagno in casa! 


BAGNO A DONDOLO 


Patentato in Italia ed all'Estero 
(Dittmann's Wellenbadschaukel) 


45 Sinora si vendettero oltre 75,000 pezzi @Ma 


(on circa 30 litri d’acqua si ha il più gradevole bagno ad 


onde; serve pure come semicnpo è bagno per bambini. 


Prezzo Lire 50. 


Vendesi presso i principali magazzini d' articoli casali 
ghi — e se questi sono sprovvisti rivolgersi direttamente 


GIOACHINO PISETZKY 


MILANO — Piazza Castello, 19 — MILANO 
Premiata Fabbrica di Articoli Casalinghi GE 


Il fosfato di calce che entra nella composizione di questo 


Ova. 


—#_ Guardarsi dalle contraffazioni, —— 


L'ILLUSTRAZIONE 


| Anno XXXI. - N. 17. - 24 Aprile 1904. È A L I A N A Questo Numero con pagina a colori fuori testo, Una Lira. 


PALESTRO 31 MAGGIO 1859 — RomA 24 APRILE 1904 (composizione di F. Matania). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA SIGNORA LOUBET, 


LOUBET A ROMA. 


Una medaglia del 1798, incisa dal celebre ro- 
mano Tomaso Mercandetti e coniata nella zecca 
di Roma, porta una leggenda curiosa: Giorno 
che vale di tanti anni il pianto! 

Che giorno era mai quello, celebrato con un tale 
verso, su di una tale medaglia?... Era il 15 feb- 
braio 1798 —i francesi erano entrati in Roma, 
il potere temporale dei papi era stato sopraffatto 
da una improvvisata Repubblica Romana fog- 
giata alla francese; e un proclama di un citta- 
dino — non più principe — Spada, generale della 
improvvisata Guardia Nazionale, invitando i cit- 
tadini alla festa di Federazione in Campo Vac- 
cino, cominciava con questo infervorato quanto 
contorto periodo: “ Infranti appena dalla invitta 
Nazione francese i ferri che vi teneano in strano 
modo, o Cittadini, gli uni dagli altri, e d’inte- 
ressi, e di voglia fra voi mostruosamente divisi, 
appena dico infranti, sì maleaccorti Lacci, che 
altro non si vede, che un popolo solo, che Li- 
bertà vuole, ed Eguaglianza, ed una voce sola 
rimbomba per l’aria cho grida Eguaglianza e 
Libertà. ,, 

Non illuminò allora davvero il gran sole di 
Roma nè la Libertà, nè l’Uguaglianza; ma bi- 
sogna risalire al 1798, per ritrovare nelle espres- 
sioni pubbliche della Roma liberale i sentimenti 
che oggi, dopo cento e sei anni, vibrano in tutti 
i cuori, non in Roma solamente, ma in tutta 
Italia, 

E Olemenceau, giorni sono, dicendo a Scipio 
Sighele in Parigi che la restituzione della visita 
del presidente Loubet al re d’Italia in Roma as- 
sume un significato maggiore di quello che potè 


avore la visita di Vittorio Emanuele II 
a Parigi, ha detto la verità. 

L'essenziale non era che il re d’Ita- 
lia andasse a Parigi; l'essenziale era 
ed è che il Capo della Nazione fran- 
cese venisse ufficialmente a visitare il 
Capo della Nazione italiana in Roma 
capitale, 

Le ragioni per le quali un simile av- 
venimento non fu mai possibile, non 
richieggono lunga rievocazione, 

Perchè il lieto fatto, che oggi tutti ci 
rallegra, avvenisse, non abbisognava 
nessun profondo mutamento. nell’opi- 
nione delle classi dirigenti e del po- 
polo italiano; abbisognava invece nelle 
classi dirigenti e nel popolo francese; 
e questo hanno efficacemente ottenuto 
il presidente Loubet, e i suoi ministri 
Combes e Delcassé. 

Non possiamo giudicare noi se giovi alla causa 
interna del governo repubblicano la politica anti- 
clericale ad ogni costo che Combes viene appli- 
cando in Francia, colpendo senza riguardo le 
congregazioni religiose ed i trittici ed i Croce- 
fissi decorativi; ma senza un atteggiamento molto 
risoluto di fronte al clericalismo, non sarebbe 
mai stata possibile Ja visita in Roma, al re d'I- 
talia, del presidente della Repubblica. 

Lasciamo Brenno agli archeologi; Carlomagno 
alla storia dei papi; Carlo VIII al periodo delle 
conquiste, quando l’Italia era terra libera a tutti 
i conquistatori; e veniamo ai giorni nostri. 

L'invasione rivoluzionaria delle truppe repub- 
blicane francesi a Roma nel 1798, fu un soffio 
di vento; la seconda invasione napoleonica del 


1808, fu un colpo di imperialismo, fu una vio- 
lenza al sentimento italiano, che vide Roma col 
suo territorio annessa alla Francia e dichiarata 
seconda Città dell'Impero; da allora i francesi 
non rividero più Roma, fino al 1849, quando vi 
accorsero a soffocare il patriottismo italiano per 
servire al potere temporale dei papi, presidiato 
fino all'estate del 1870 da quella Francia, che 
aveva dato nel 1859 il miglior sangue dei suoi 
più valorosi figli per la causa italiana, ma non 
poteva consentire all'Italia il conquisto, a danno 
del papato temporale, della sua capitale. storica 
e naturale, a Mentana sanguinosamente contra- 
statale. 

Fu necessario il disastro di Sedan perchè V'I- 
talia, cogliendo l'occasione, compisse i propri 
voti nazionali, e la Francia, portata dalla nuova 
forma repubblicana ad una momentanea cor- 
rente di politica anti-papista, riconoscesse il fatto 
compiuto, in un'ora nella quale la sua energia 
politica era sopraffatta da ben più gravi e do- 
lorose preoccupazioni. 

Si può dire, senza esagerare, che, dal settem- 
bre del 1870 in poi, l'opinione pubblica in Fran- 
cia ha costantemente oscillato attorno al pro- 
blema di acconciarsi o non acconciarsi cordial- 
mente al fatto compiuto degl’italiani in Roma 
Capitale; e una salutare evoluzione nello spirito 
pubblico francese — resistente lungamente al- 
l'indirizzo corretto e non sospetto del suo go- 
verno — non è avvenuta che in questi ultimi 
due o tre anni, e segnatamente sotto la presi- 
denza di Emilio Loubet. 

Sono spariti dunque, oramai, i timori di ri- 
valità d'ordine economico; è sparito il sospetto 
che da quel mare comune che va da Marsiglia 
a Palermo, da Tolone a Tripoli ed a Tunisi, 
possano emergere cause di gelosia e di conflitto; 
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è sfatata completumente la leggenda di un'Italia 
alleata della Germania per impedire alla Francia 
una rivincita, sulla cui asserta necessità comin- 
cia a prevalere Ja pura ragione storica; è pe- 
netrata dalle sedi del governo nelle masse fran- 
cesi la persuasione che l’Italia in Roma compie 
un'alta missione di civiltà e nel consorzio delle 
nazioni civili un'alta missione di pace; è chia- 
rita alle menti dei nostri vicini d’oltre Ce- 
nisio la posiziono dell’ Italia Una in Roma, di 
fronte al papato, la cui posizione spirituale è 
Oggimai considerata dagli uomini di Stato fran- 
gesi con criteri identici a quelli degli uomini di 
Stato italiani. Anzi la Francia può oggi vedere 


Vedi a pag. 335 lo note del Conte Ottavio: Accanto azla vita. 
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IL PRESIDENTE LOUBET NEL SUO GABINETTO DI LAVORO ALL’ELISEO (disegno di Lodovico Marchetti), 
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© TroFILO DELCASSE, 


Ministro degli Esteri francese che accompagna il Presidente. 


LA CASA DEL PRESIDENTE LOUBET A _MONTELDIAR, 
(Fotografie comunicateci dal nostro corrispondente Léon Boutt.) 


e sentire, in Roma, che l’Italia ha di fronte al Papato una libertà d'azione 
tanto più sicura, quanto più nettamente sono divise le posizioni delle due 
potestà. IRE) 

Tutto questo insieme di considerazioni e di fatti parla alla mente e 
al cuore di italiani e di francesi in quest'ora; e il viaggio del presidente 
della Repubblica alla Corte del Re d’Italia esce dall’ordine degli avveni- 
menti politici solenni per entrare in quello dei fatti storici che caratteriz- 
zano un'epoca — e questo sentono l’Italia e Ja Francia. 

Roma, la grande capitale, ha il sommo onore; la Dinastia Regale di quei 
principi di Savoia che, nel 1798, erano costretti a subire in ‘Torino _ fatto 
capoluogo della Gallia Cisalpina — l’insolenza militare dei proconsoli re- 
pubblicani francesi, si presenta in tutta la pienezza della sua dignità e 
della sua fortuna, riassumendo il pensiero e la forza di una nazione libera 
e sicura; ma, oltre i confini della Reggia e di Roma, corre per tutta Italia 
un fremito di legittima esultanza, è Je accoglienze festose si moltiplicano 
in ogni centro della vita italiana in onore del Capo della Nazione francese 
e delle rappresentanze francesi che lo accompagnano. n 

Spariscono le piccole divergenze dei partiti, che pullulano al di qua 


Fot. H. Le Lieure. 
CamiLLo BARRÈRE 


ambasciatore di Francia, nel suo gabinetto da lavoro. 


come ul di là delle Alpi; gli apriorismi ed i pregiudizi vengono sopraffatti 
da un'ondata di sentimento sincero che affratella i cuori e dalla coscienza 
ben certa che le due nazioni sorelle hanno oramai, nello svolgimento 
dell'umano progresso, identità di interessi e di idealità. 

L'Italia classica, l’Italia delle glorie antiche, la madre grande della 
storia comune, la patria delle arti 6 delle grazie, domina sempre nel pen- 
siero e nel sentimento dei francesi che ci visitano e ci ammirano; ma 
essa ha oggi tutte le forme sostanziali e tangibili di un'Italia politicamente 
vitale, economicamente rigogliosa, industrialmente produttiva, intellettual- 
mente feconda, un'Italia degna in tutto e per tutto di stare a lato della 
Francia, non come emula, ma come uguale. 

È questo sì, davvero, un gran giorno. Invocato, attraverso il penoso 
lavoro di un secolo, dai patriotti più coscienti nei due paesi, oggi si rea- 
lizza il sogno dei valorosi che a Roma, di piombo francese, cadevano nel 
1849 sperando un’altra Italia e un’altra Francia; oggi si compie il voto dei 
prodi francesi che a Magenta e a Solferino cadevano per l’Italia libera dal- 
l'Alpi all’Adriatico guidati da un amico d’Italia antico e sincero, cui lo 


stato dell’opinione pubblica francese impedì, troppo presto, di proseguire in 
modo decisivo il compimento di un’opera, per lunghi anni e da tanti uo- 
mini non mediocri giudicata, a torto, dannosa e pericolosa per la Francia. 

Mezzo secolo di malintesi e di errori comuni oggi si cancella; e se, 
dopo quella del 1798, una nuova medaglia dovesse popolarmente ricor. 
dare il faustissimo evento, dovrebbe segnare il 24 aprile 1904 col motto: 
giorno che scioglie di tanti anni il voto! 


Spectator, 
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1. Esterno del Palazzo. — 2. Gulleria dei Caracci e del Domenichino dove il presidente Loubet darà il pranzo ufficiale. — 8, Il salone dei ricevimenti. — 4, Il “fumoir , dell’ 
5. Un dono del governo italiano a S, E, Barrére, — 6. Il salone da pranzo, — 7. 


o t cesti I ‘ambasciatore. 
7, Il vecchio portiere al servizio dei Borboni di Palazzo Farnese. — 8. Il cortile colla tomba di Cecilia Metella, 
Ingresso all'ambasciata dal cortile. 


IL PALAZZO FARNESE, PROPRIETÀ DELLA REPUBBLICA FRANCESE, — SEDE DELL’AMBASCIATA (fot. Dante Paolocci). 
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Aspettando il Presidente! 


IL raLazzo peLLa RerunpLica e SE. BARRERE iN CASA SUA. 


Le grandi casse presidenziali arrivano da Pa- 

rigi e gli operai assoldati in larga schiera af- 

- frettano i preparativi nel magnifico salone 
della loggia ;,... 

La sera del 10 gennaio ‘1899 le sale del pa- 
lazzo Farnese sì aprirono a un gran ricevimento. 
Fu il primo ricevimento che il signor Camillo 
Barrère, ambasciatore della. Repubblica fran- 
cese presso il Quirinale offrì al Corpo diploma- 
tico, agli uomini politici, all’alta aristocrazia eso- 
tica e indigena; e, come première, attirò — è 
facile indovinarlo! — tutto quello che di più 
chie, di più fine Roma in quei giorni ospitava. 
Le ampie, suggestive sale, dove il genio italiano, 
dal San Gallo a Michelangelo, dal Vignola ai 
Caracci, aveva profuso regalmente i suoi più 
bei gioielli, sfolgorarono di bellezze femmini 
di brillanti e di decorazioni, e Roma rese omag: 
gio alla squisitezza, alla cortesia francese, rivol- 
gendo la sua attenzione, le sue simpatie su Ma- 
dama l’Ambasciatrice. 

Fu una grande serata quella del 10 gennaio 1899; 
fu, se meglio vi piace, un autentico successo per 
S. E. il signor Barrère, che intraprendeva allora 
l'opera sua geniale di fine, arguto, avveduto 
rappresentante della Francia, presso S. M. il Re 
d’Italia, Eravamo, ricordiamolo, in pieno entusia- 
smo triplicista; le nostre relazioni colla Nazione 
ina erano tutt'altro che cordiali e una sorda 
diffidenza circondava tutto ciò che direttamente 
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o indirettamente proveniva da palazzo Farnese. 
I tempi non volgevano lieti per l’Italia, e ma 
grado i reali viaggi e i brindisi imperiali e reali 
di Potsdam e di Berlino, essa provava le angu- 
stie economiche della violenta rottura de’ trat- 
tati di commercio, voluta colla Francia per af- 
fermare vie più la potenzialità della Triplice. 
Palazzo Farnese era dimenticato là, sul Lungo 
Tevere, e in quella dimenticanza, o noncuranza 


che fosse, Camillo Barrère preparava lentamente, 
securamente la sua rivincita — il ravvicina- 
mento cordiale delle due Sorelle latine, destinate 
dal Fato a proteggersi, ad amarsi. Opera lenta, 
ma secura: opera grandiosa, che ebbe il suo co- 
ronamento col viaggio del Re e della Regina 
d’Italia a Parigi nell’ottobre del 1908 e che avrà 


la sua sanzione storica nell’imminente visita del 
Capo della Repubblica a Roma, 


MazeNo. 


Xx 


ILA. SUA NUOVA PROPRIETÀ ALLA BÉGUSE. 


Egli riceve la sua vecchia madre, suo padre il dott, Augusto, suo cognato e il figlio Paolo (Istantanea di V, Gribayedoff). 


Il signor Barrère — gran cacciatore al cospetto 
di Dio e accanito inseguitore di volpi nella cam- 
pagna romana — è ormai una delle più spiccate In- 
dividualità del gran mondo della Capitale d’Italia. 

A primo vederlo si direbbe un impenetrabile 
aristocratico, uno sdegnoso degli umili, ma que- 
gli che ha l'onore e la fortuna di avvicinarlo, 
anche per pochi istanti, s' affretta a constatare 
di quale pura e sana democrazia sia impastato 
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quest’ uomo, che, da tanto tempo, rappresenta 
presso il Quirinale la Repubblica francese. 


“ Camillo Barrère — ha scritto brillantemente e re- 
centemente Matilde Serao — non viene dalla burocrazia 
e non ha conosciuto le asfissie intellettuali delle lun- 
ghe tappe da percorrere. S. E. Camillo Barrère viene da 
lontano, da molto lontano; viene dall'epoca più torbida 
e più violenta che abbia avuto, nel suo ultimo periodo, 
la Francia; viene da giorni di dolore, di collera, di 
disperazione: questo squisito diplomatico che ha me- 
nato a termine una delle unioni più insperate e più 
difficili a formare, questo elegantissimo diplomatico, che 
ha fatto della politica francese a Roma un’ opera deli- 
cata di cesello sino a tirarne fuori un trionfo politico, 
viene dalle barricate! E quali barricate! Quelle della 
Comune: e non dalla parte che si difendeva, ma dalla 
parte che era insorta! , 


Il ribelle di trentacinque anni fa è ora l’amico 
che ha preso per mano due Sorelle imbronciate 
© ha fatto loro far pace. Le ha fatte incontrare 


a Tolone, sul mare, le ha fatte abbracciare so- 
lennemente, significativamente a Parigi e domani 
le condurrà sul Campidoglio. i 

Tale l'Uomo, cui, pochi giorni fa, domandai il 
permesso di curiosare un tantino in quella ma- 
gnifica Reggia, che gli squattrinati borbonici 
hanno due mesi fa venduto alla Francia, la 
quale riuscirà, senza dubbio, a renderle quello 
splendore che le dette Paolo IMI Farnese. 

E il chiesto permesso fu cortesemente accor- 
dato non solo a me, ma anche al vostro valo- 
roso collaboratore artistico cav. Dante Paolocci, 
il quale potè così riempire di un materiale pre- 
zioso la sua scatoletta magica. 

* 

Mentre nel radioso pomeriggio della seconda 
festa pasquale varcavamo la soglia dell’Amba- 
sciata di Francia, guardati con un senso di me- 
raviglia dall'antico portiere che sulla vendita 


del Palazzo ha versato lacrime amare, e ne versa 
delle amarissime ogni volta che pensa di dover 
dire addio! alla divisa che, per tanti anni, è 
stato il suo unico orgoglio, di dover deporre quel 
gallonato berretto, che, fino ad oggi, è stato il 
simbolo del suo impero sul borbonico portone, 
io ripensavo all’altero, bisbetico marchese di Noail- 
les, al primo Ambasciatore della Repubblica 
francese presso il Quirinale, che, nel 1873, riu- 
sciva a conchiudere l’affitto del primo piano del 
palazzo Farnese con Francesco Il ex-re delle Due 
Sicilie, cui era toccato in eredità dal ramo dei 
Borboni di Parma, succeduti nel XVIII secolo ai 
Duchi Farnese nel dominio di Parma, Piacenza 
e Guastalla. 

Giorgio Villiers racconta: 

“Il marchese di Noailles fu nominato ambasciatore 
di Francia presso il Quirinale subito dopo il trasferi- 
mento della Capitale da Firenze a Roma. 


“Quando la nobiltà clericale romana seppe che egli, 
di antica nobiltà orleanista, non aveva esitato a la- 
sciare la Legazione di Washington per accettare la 
rappresentanza del suo governo presso l'odiato Qui- 
rinale, nei salotti corse subito una parola d'ordine. 
Il nuovo ambasciatore stava per arrivare a Roma e 
cercare una dimora; ebbene, lo si sarebbe atteso al 
varco! 

“In una piccola corporazione fu deciso che non gli 
si affitterebbe neppure un cantuccio di un qualsiasi 
pala: 

“ Non sarebbe una bella vendetta assistere alle varie 
ricerche d'un appartamento introvabile, e vedere il 
ministro di Francia bussare alle porte che gli erano 
subito chiuse sul muso; e costringere lui e tutti i suoi 


N primo Cioccolatto al Latte Svizzero. 


impiegati a vivere all'albergo, a camere mobigliate, o 
in un mediocre alloggio borghese ? 

“ Nei salotti si rideva a crepapelle, già vedendo gli 
inutili andirivieni dell’eccellentissimo signor marchese 
în cerca di un tetto qualsiasi. 

“ Arrivò infatti il marchese di Noailles, capì il Ja- 
tino, ma nulla lasciò trasparire, riservandosi di ridere 
meglio, cioè di ridere l’ultimo. Mentre i nobili romani 
si rallegravano dell’impiccio in cui lo avevano messo, 
egli se ne passeggiava per Roma col: naso in aria, ed 
un giorno, essendo capitato dinanzi al palazzo Far- 
nese, vi entrò. 

5 Che vi entrasse era assai naturale, perchè lo atti- 
ravano colà dei ricordi di famiglia, Già un altro am. 
basciatore di Francia aveva alloggiato nel palazzo Far- 
nese, e quest'ambasciatore era precisamente un Nonilles, 
già governatore nell’Alvernia (1633), ove fu amico e 
discepolo di Galileo. Francesco di Noailles, negli ultimi 
anni della sua ambasciata, aveva preso dimora nel pa- 
lazzo Farnese; ove il suo discendente, al principio della 
sua missione per fare come lui. 

“Il Duca di S. Martino, morto nel gennaio di que- 


st’anno, îl conte Della Regina e un'intendente di Casa 
Borbone abitavano il Palazzo in assenza del Re, che 
era in esilio. 

“Il marchese di Noailles lo abbordò senz'altro, e gli 

e: 

— Volete farmi un piacere ? 
“— Perchè no! 

“— Scrivete al Re delle due Sicilie, vostro padrone, 
e domandategli se acconsente a cedermi in affitto il 
primo piano del palazzo. Serbate il segreto, e che nes- 
suno sappia la missione di cui v'ho incaricato. 

“ L'intendente promise, scrisse e pochi giorni dopo 
giunse la risposta. 

“Il Re che non sapeva della cospirazione de’ nobili 
romani e che Ja prospettiva di un buon affitto non gli 
spiaceva punto, accettò e si dichiarò pronto a stipulare 
il contratto per tre anni. 
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LA $ MARSEILLAISE ,, CORAZZATA FRANCESE SULLA QUALE PRENDERÀ IMBARCO IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANC] 
(Fotografia comunicataci da Léon Boutt). 


® Louser E IL Re D'IraLIA VirtoRIO EMANUELE IL 
ANEO (fot. Conti Vecchî, di Spezia). 
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“ Senza fare osservazioni, îl Nonilles firmò, e il giorno 
dopo gli operai, entrando nel palazzo, rivelavano ai 
neri, tutti confusi, che la Legazione di Francia presso 
il Quirinale cessava di esser senza tetto, ed aveva tro- 
vato una dimora del tutto degna di essa. 

“ Dopo un mese, il Noailles vi prese alloggio, e quando 
tutti i lavori furono ultimati, andò a trovare il Duca 
di S. Martino, che abitava il mezzanino del Palazzo, 
del quale egli abitava il primo piano. 

“— Caro duca, — gli disse, — ho accettato una lo- 
cazione di tre anni, ma voi capite benissimo che Ja Le- 
gazione ha bisogno di un più lungo periodo di stabi- 
lità. Avvertit inque il Re che io chiedo di prolun- 
garla per dodici anni. 

“Il Re rispose senza indugio, e si mostrò, anche que 
sta volta, così condiscendente come Ja prima. Soltanto 
egli chiedeva una dilazione prima di stipulare il nuovo 
affitto. Perchè questa dilazione ? 

“ Lo s’indovina facilmente. Affittando per tre anni 
soltanto si lasciava capire che la Casa di Savoia non 
sarebbe rimasta molto tempo a Roma, mentre che facendo 
un affitto di dodici anni, si veniva a riconoscere il fatto 
compiuto in modo più sensibile per l'amor proprio 
dello spodestato Pontefice Pio IX. 

«Il marchese di Noailles s’inchinò dinanzi a que- 
st'atto di delicatezza verso il Papa e non insistette. 

“Il prolungamento della locazione fu firmato soltanto 
più tardi, e se ne parlò il meno possibile. 

“ L'importante era che la Francia s'era accomodata 
a Palazzo Farnese: il rimanente poco importava. , 

* 

Lo storico palazzo, del quale, grazie alla cor- 
tesia di Sua Eccellenza, abbiamo Ja fortuna di 
poter riprodurre nella ILLUSTRAZIONE ITALIANA le 


L'inerociatore francese “ Charlemagne ,. 


magnifiche sale, era l'orgoglio del Cardinale Ales- 
sandro Farnese, che si vantava di possedere le 
tre bellezze più portentose di Roma: “il cele- 
bre palazzo, la Chiesa del Gesù e la figlia Cleria. ,, 

E l'orgoglio del Cardinale era più che giusti- 
ficato: a costruire il “ Dado Farnese ,,, che costò 
88000 scudi, avevano contribuito, coi marmi 
del Colosseo, delle Terme Costantiniane, del Foro 
di Traiano, del Teatro di Marcello, dell'Arco di 
Tito e de’ templi d’Antonino e Faustino, il gio- 
vane Sangallo, Michelangiolo, il Della Porta e il 
gnola; a decorarlo internamente avevano con- 
corso i pennelli del Salviati, dello Zuccari, dei 
Caracci e del Domenichino. 

La “Galleria ,, dove il Presidente della Re- 
pubblica, la sera del 27 aprile, offrirà alle perso- 
nalità italiane e i il pranzo ufficiale, è un 
monumento artistico di inestimabile valore, do- 
vuto ai Caracci e al Domenichino. E il signor 
Emilio Loubet nel ricevere in casa sua i Sovrani 
d’Italia, i maggiorenti della politica e della diplo- 
mazia, nonchè gli omaggi delle rappresentanze 
de’ Municipi italiani, dovrà sentirsi tanto orgo- 
glioso quanto il cardinale Alessandro farnese nel. 
l'affermare che il più bel gioiello di Roma, dopo 
il Vaticano, è proprietà della Nazione Francese. 

Del resto, la Francia aveva là dentro delle 
ipoteche di antica data, perchè sotto Luigi XIV 
il Palazzo era la sede dell'Ambasciata francese 
presso il Pontefice, e in qualità di ambasciatore 


NAVI DELLA SQUADRA FRANCESE CHE SCORTERANNO 


RANCIA (fotografie comunicateci dal sig. Léon Bouét). 


La corazzata francese “ Jena. ,, 


vi abitarono Carlo II duca di Crequi, lo Chamlay 
e il marchese di Lavardin, che, entrato a Roma 
in aria di sfida e di sprezzo con un corteggio di 
ottocento armati fra gentiluomini, paggi, servi- 
tori e lacchè, dovette andarsene via mogio mo- 
gio e umiliato senza riuscire a presentar le cre- 
denziali a Innocenzo XI e senza nemmeno poter 
vedere il cardinale segretario di Stato. Dovette 
partirsene da Roma tra le satire de’ romani che 
si lamentavano della marchionale spilorceria e 
le beffe de’ francesi stessi, i quali non volevano 
perdonargli i cattivi pranzi che egli, in nome del 
re Sole, di quando in quando, dava ‘nella gran 
Sala dove Cecco Salviati, il Vasari e gli Zuccari 
dipinsero le feste di Alessandro Farnese, capi- 
tano di Filippo IL 

Il gusto finissimo e parigino di Madama Bar- 
rère e di S. E. l'Ambasciatore ha riempito i sa- 
loni tutti di mobili, di statuette, di quadri, di 
cartoni di grande valore artistico, e sui tavoli, 
in mezzo a ricordi di famiglia, in mezzo a ri- 
tratti d'uomini illustri con dediche ora affettuose 
ora reverenti — tra le tante, quella di S. E. l’o- 
norevole Luzzatti — si ammirano vere collezioni 
di bronzi, d’alabastri, di bozzetti d’ autorevoli 
maestri, di vasi di Sèvres, d’idoli egizii e in- 
diani, d'armi e di stoffe d’indicibile-valore, 

Nel fumoiîr, che è a lato del salone da pranZo, 


L'inerociatore “ Du Chayla;,. 


IL PRESIDENTE LOUBET NEL SUO RITORNO IN Fi 
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Beavquizn, presidente, 


Generale Turn, presidente onorario. 


A. DuraxD, vice-presidente.» Marchese di CasrroNE, vice-presidente. Raquani, segretario generale. 


G. Paxso, tesoriere. Léox Boufin, segretario. F. DescuamPs, vice-tesoriere, 


I COMPONENTI LA LEGA FRANCO-ITALIANA (da fotografie comunicateci da Léon Bouît)! 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ABEL ComarIEU; 
Segretario Generale del Presidente della Repubblica, 


Anmanpo MovtarD, 
Ministro Plenipotenziario, introduttore degli ambasciatori, 


Mesvx Sanr-Mano, 
Luogotenente colonnello (della casa militare), 


che accompagnano il Presidente nel suo viaggio in Italia (fotografie comunicateci da Léon Boust). 


ove i trofei di ceramica di Sèvres formano di 
per sè stessi una specie di museo, dove il ca- 


mino di marmo prezioso, rallegrato da palme e ! 


bambù riporta sul frontale l'iscrizione latina: 
“ Aeterno luceat igne,,, è il sancta sanctorum 
dell’Ambasciatore signor Barrère. Qui egli ri 
ceve i suoi intimi; qui egli conversa d’arte, di 
letteratura, di politica e d caccia. La caccia 
è passione predominante in S. E. e di quando 
in quando, allorchè glie lo permettono le cure 
dell’Ambasciata, corre vo- 

lentieri nella nostra ma- 

remma allo sterminio del 

cignale. 

Su d'un tavolinetto del 
fumoir, in mezzo a bellis 
sime fotografie di ardi. 
mentosi cavalieri, spicca 
un magnifico Mercurio in 
argento massiccio su pie- 
destallo di marmo nero. È 
questo un dono che, due 
settimane fa, gli presenta- 
rono i ministri Giolitti, 
Luzzatti, Tittoni e Rava 
in nome e quale omaggio 
del verno italiano per 
l'ufficio di presidente che 
il signor Barrère tanto sa- 
pientemente coprì nella 
Conferenza internazionale 
d’igiene a Parigi. Una tar- 
ga, ai pie’ del Mercurio, 
porta una dedica in que- 
sto senso. 

I grandi, spaziosi vesti- 
boli, di cui le pareti sp: 
riscono sotto arazzi pre- 
ziosi, e dai cui soffitti pen- 
dono a dovizia lumiere di 
Murano, dànno accesso alle 
sale dell’appartamento di 
Sua Eccellenza. La sala, 
dove ogni anno il signor 


Barrère, ai 14 di luglio, riceve la colonia fran- | 


cese, la sala che, nelle grandi serate, accoglie 
quanto di più eletto ha Roma, è quella accanto 
alla galleria dei Caracci e del Domenichino. Sui 
marmi di due specchiere dorate, a pendant, tro- 
neggiano due magnifiche cornici che racchiu- 
dono due altrettanto magnifiche fotografie. A de- 
stra di chi entra dalla ga/leria è quella di S. E. 
il Presidente Loubet, con dedica autografa, a si- 
nistra quella di S. M. Vittorio Emanuele III con 


queste parole autografe; 
“A Sua Eccellenza Camillo Barrère Ambasciatore di 
Francia. Suo aff.mo Vittorio Emanuele — 1902.,, 
Questo ritratto ha avuto un compagno ap- 
punto in questi giorni, S. M. il Re, in segno della 


"l'enente Generale Lurr Maroni D'INTIGNANO, 
comandante del VI Corpo d’Armata, 


sua regale amicizia per S. E. Barrère, gli ha ri- 
messo un artistico suo ritratto a olio racchiuso 
in una ricchissima cornice, 

* 

Sappiamo tutti com’è avvenuta la vendita de- 
finitiva di Palazzo Farnese alla Francia per tre 
milioni e 790 mila franchi, de’ quali 190000 
per spese di contratto e 600000 per restauri 
urgenti. 

La relazione presentata alla Camera francese 


I Corpo ? aiutante di campo di 
in missione per S. M. il Re presso il Presidente Loubet. 


per l'approvazione del credito (fu approvata al- 
l’unanimità!) diceva: 

“ Sì presenta l'occasione di rinunciare all'affitto e di 
assicurare al rappresentante francese in Roma una di- 
mora che onori la Francia, È necessario prendere una de- 
terminazione perchè il contratto d’affitto scade nel 1906, 
e v'è il pericolo che non possa esser più rinnovato, 
Avendo i proprietari manifestata intenzione di vendere 
il palazzo Farnese, essi ricevettero parecchie proposte 
di acquisto, in seguito alle quali essì chiesero all’am- 
basciatore se il Governo francese aveva intenzione di 
comperare esso stesso îl palazzo. 

“Il ministro degli affari esteri ha studiato quale sa- 
rebbe la migliore soluzione da adottarsi. 

“ Quella di prendere in affitto un altro palazzo dev'es- 
sere scartata, perchè ricerche fatte in proposito hanno 
dimostrato che non vi sono in Roma palazzi da affit- 


Magg. Gen, P. C. Di MAs0, 


tare adatti allo scopo. Quindi non v'è altra via che o 
acquistare il palazzo Farnese o costruire appositamente 
un nuovo palazzo per evitare che di qui a tre anni 
l'ambasciatore francese a Roma si trovi senza dimora. 

“11 ministro esita a proporre al Parlamento quest’ul- 
tima soluzione, tanto più che in molte costruzioni di 
questo genere s'è potuto constatare la difficoltà del- 
l'impresa, a causa della distanza e di altre circostanze. 
Inoltre il costo di un nuovo palazzo sarebbe uguale se 
non superiore alla somma richiesta pel palazzo Farnese, 
somma che rappresenta uno speciale vantaggio. 

“Il palazzo Farnese, abita- 
to nel passato dai rappresen- 
tanti della Francia, ha con 
questo titolo preso un posto 
nella nostra storia. In esso il 
rappresentante della Francia 
risiede da lungo volgere di 
anni, Il Governo repubblicano 
terrebbe a grande onore l’ac- 
quisto di questo capolavoro 
del Rinascimento, in cui sono 
racchiuse, con tanti ricordi 
storici, opere del Sangallo, del 
Michelangiolo, di Jacopo della 
Porta. Il palazzo è una, delle 
più perfette creazioni dell'ar- 
chitettura. Non si può dunque 
che augurare che simile mo- 
mumento divenga proprietà 
del Governo repubblicano. Per- 
ciò si propone l'acquisto di pa- 
lazzo Farnese. 

Il Governo italiano ha 
fatto male, malissimo a 
lasciarsi sfuggire questo 
grandioso monumento del- 
l’arte italiana; ma chi po- 
trebbe rimproverare al 
Governo francese di averlo 
acquistato ? 

Polemiche in proposito 
sono oggimai oziose; e se 
sul Governo d’Italia pe- 
serà l’onta di avere a suo 
tempo rifiutato un'offerta 
borbonica, il Governo di 
Francia non lesinerà su qualche altro centinaio 
di migliaia di lire per rimettere in pristinum il 
palazzo, che già, in qualche parte, cominciando 
a sgretolarsi, minacciava rovina! 

Roma, aprile 1904, 


M, il Re, 


SILVIO GHELLI, 


IL PROGRAMMA DELLA VISIT? 
Emilio Loubet, che, con 66 anni sulle spalle, è 
pieno di energia e di brio, è entusiasta — a quanto seri- 
vono da Parigi — per questo suo viaggio in Italia. Ma- 
dama Loubet non lo accompagna, Ìl desiderio vivis- 
simo della graziosa Regina Elena e del Re non può es- 
sere in questo soddisfatto : il protocollo dell’Eliseo vi si 
oppone: il Presidente è, per sè stesso, quello che è; ma 
la Costituzione francese non prevede una presidentessa 
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| : Dvunoss, generale e capo della casa militare del Presidente Hvsver, capitano di fregata francese e segretario della presidenza 
Henri Pouner, capo del segretariato particolare della presidenza Frase, comandante e direttore del viaggio presidenziale 
che accompagneranno il presidente Loubet in Italia (fotografie di Léon Bouit) 
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la padrona di casa fa gli onori della residenza presiden- 
ziale all’Eliseo e a Parigi, ma non va all’estero col pre- 
sidente quando questo viaggia in forma ufficiale. Poi, 
chi lo sa? se Loubet avesse potuto andare a far visita a 
Pio X, forse madama Loubet, che è religiosissima, non 
avrebbe guastato; ma la politica religiosa del governo 
della Repubblica non consente questa visita presiden- 
ziale al Vaticano, ed anche per questo l’amabile consorte 
del Presidente rimane a Parigi. i 

Dalla capitale francese il Presidente è partito ieri, sa- 
liato, 23 aprile, alle 9.30 del mattino, dalla stazione 
di Lione. 

Accompagnano îl Presidente il generale Dubois, capo 
della Casa militare; Combarieu, segretario generale della 


l'Inghilterra e con l’Italia. Il riavvicinamento completo, 
cordialissimo fra Italia e Francia è uno dei successi 
della politica di Delcassè, incoraggiata apertamente dal 
Presidente Loubet; ed è merito di Delcassè se la que- 
stione del Papa non è più per la Francia una questione 
internazionale. 

La politica franco-italiana di Delcassè è stata vali 
mente secondata, con instancabile fiducia e grande 
lità da Camillo Barrère, ambasciatore di Francia 
presso il Re d’Italia dal 10 febbraio 1898. 

# 


Il treno presidenziale entra in Italia in forma non uf- 
ficiale, nelle tarde ore della scorsa notte 23-24 aprile. A 
Pisa il Presidente Loubet riceve nel treno, in forma pri- 


S. M. 11 RE (istantanea di Paolo Lucchesi). 


Presidenza; Mollard , direttore del Protocollo; Poulet, 
capo della Segreteria particolare, © tre ufficiali della 
sua Casa militare. 

Col Presidente viene in Italia il ministro francese per 
gli affari esteri, Teofilo Delcassè, tipo vigoroso, 
sulla cinquantina, antico giornalista, deputato dal 1889, 
già, nel 1893, sottosegretario per le colonie nel mini- 
stero Ribot-Dupuy, poi, nel maggio 1894, ministro per le 
colonie con programma espansionista; è, nel 1898, nel 
ministero Brisson, ministro per gli affari esteri. La 
grande abilità di Delcassè si manifestò subito: allora la 
Francia era sotto l'impressione dell'incidente con gl'in- 
glesi per Faschoda, Delcassè provvide n scemarne l'im- 
pressione con una dignitosa politica di pace; e portò 
gradatamente la Francia ai più delicati accordi con 


vata, l'ambasciatore francese Barrère, e alle 14 d'oggi, 
nella stazione di Civitavecchia il viaggio di Loubet as: 
sume forma ufficiale. Quivi Loubet è complimentato dai 
generali Mainoni d'Intignano e Dì Majo, for- 
manti la missione militare mandatagli incontro dal Re 
Vittorio Emanuele. È 

L'arrivo a Roma alla stazione di Termini è preven- 
tivato per oggi, domenica, 16. Loubet sarà ricevuto dal 
Re, dai Principi Reali'e-dai rappresentanti del Muni- 
cipio di Roma, In piazza dell’Esedra darà il benvenuto 
a Loubet il sindaco di Roma, don Prospero Colonna, 
che è in predicato di nuovo ambasciatore a Roma, men: 
tre il conte Tornielli, conseguito con lodevole tenacia, 
îl riavvicinamento fra Italia e Francia, pare intenda 


chiedere il riposo. Il Presidente Loubet, dopo avere 08- 


Fot. Strizzi. 


Generale Emurio Ponzio VaeLia 
Ministro della R. Casa. » 


Fot. Strizzi. 
Generale Ugo Brusati 
Primo Aiutante di Campo di S. M. il Re. 


sequiato nel Quirinale la Regina Elena, si recherà a 
far visita alla Regina Madre. (Questa sera vi sarà pranzo 
di famiglia al Quirinale. Il 25, pranzo di gala al Qui- 
rinale e spettacolo di gala al teatro Argentina. Il 26, al 
mattino, rivista militare ai Prati della Farnesi: , ela 
sera ricevimento in Campidoglio offerto dal Municipio di 
Roma. Il 27, al mattino, visita all'Accademia di Fran: 
gia, a Villa Medici, con inaugurazione della statua di 
Vittor Hugo, donata a Roma dalla Lega Francotta- 
liana, dei membri della cui presidenza diamo i ritratti; 
la sera pranzo a palazzo Farnese, e ricevimento della 
colonia francese, 

Il 28 mattina il Presidente partirà per Napoli col Re; 
e a Napoli, la sera, rappresentazione di gala al tedtro 
San Carlo, 

Il 29 mattina rivista navale per la quale Loubet e il 
Re si troveranno a bordo della corazzata italiana Regina 
Margherita. Dopo la rivista il Presidente ripartirà per 
la Francia a bordo dell’ incrociatore Marseillaise, seor- 
tato dalla corazzata Jena e dagl’incrociatori Charle- 
magne e Du Chayla, riprodotti in questo numero. 

S'incontrerà Lonbet nel Mediterraneo con G uglielmo JT? 
Questo numero del programma è una stuzzicante incognita. 

3; * 

La nostra Insusrrazione odierna ha carattere di omag- 
gio al presidente Loubet, alla Francia, e di partecipa- 
zione sincera alla festa delle due nazioni sorelle. Così 
coi ritratti del maggior figlio del presidente, con le 
vedute dei luoghi dove Loubet nacque e si sviluppò e 
dove villeggia, onoriamo la vita semplice e laboriosa 
di un uomo che ha sempre servito esemplarmente la 
causa della propria patria, della libertà; e della pace, 
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La regina Elena che 
istantanea fu presa alla 


guida la poriglia regalatale da S. M. l'Imperatore d'Austria. Questa bella fotografia 
‘attica militare fuori Porta Salaria, dal signor Umberto Scarpettini di Roma, 


Una felice allegoria di prima pagina è, oggi, dopo qua- 
rantacinque anni, di piena attualità: la fraterna stretta 
di mano che si diedero, a Palestro, gli zuavi francesi 
e i bersaglieri italiani, nel 1859, sotto gli occhi del re 
eroico, dî Vittorio Emanuele II, salutato sul campo di 
battaglia, dai francesi alleati, caporale del 3° zuavi. Ed 
ecco, rievocata, la bandiera vittoriosa del 3° zuavi; 
distribuita a quel reggimento il 10 maggio 1859 da 
Luigi Napoleone presidente, e a Palestro fregiata da 
re Vittorio con la medaglia al valore militare, arric- 
chita.dalle signore milanesi di diamanti. L'antico drappo 
della bandiera scomparve nel 1870, ridotto in striscie 
a Saint-Cloud dagli ufficiali, che se lo ripartirono, per- 
chè non cadesse in mano al nemico. Un nuovo drappo 
di lana, durato dal 1871 al 1880, riebbe le medaglie ; 
e il drappo attuale è quello delle nuove bandiere di- 
stribuite dal presidente Grèvy a Longchamps il 14 lu- 
glio 1880, 


GLI AUTOMOBILISTI MILANESI A ROMA. 
Una pergamena al Re. 


L'Automobile Club di Milano organizzò, per il giorno 
11 aprile, una gita automobilistica Milano-Roma, per 
portare a Sua Maestà il Re la pergamena artistica di 
presidente onorario del Club e la sigla sociale in smalto 
nero. La partenza ebbe luogo alle 6 antim. dell’11 dal 
garage dell'A. C. sul piazzale della Nord, all’angolo di 
San Nicolao. 

La carovana era composta di otto vetture di proprietà 
dei signori Augusto Massone (Isotta Fraschini 24 ca- 
valli) presidente del Club, accompagnato dai signori Ma- 
dini è Guterriez; Paolo Meda (Isotta Fraschini di 16 ca- 
valli) vice presidente del Club, accompagnato dai si- 
gnori Basevi e avv. Vezzoli; marchese Ferdinando Stanga 
(Decauville di 12 cavalli); Enrico Maggioni (Wartburg- 
Eisenach di 24 cavalli), accompagnato dai signori Giulio 
Murer e Edgardo Longoni; V. Fraschini (Isotta Fra- 
schini di 24 cavalli), accompagnato dal fratello Antonio 
e signora; dott. Antonio Riva (Fiat di 24 cavalli), ac- 
compagnato dal signor Sala; Gustavo Modiano (Figini 
di 16 cavalli) e signora; Ernesto Werheim (Darracq di 
15 cavalli) di Torino col signor Leone Benux. 

Il segretario del Club, signor Oreste Scandola, partito 
insieme al fotografo Comerio con una Bianchi di 8 H. P., 
precedeva di poche ore la carovana e provvedeva al ser- 
vizio per il garage ed i meccanici. 

La comitiva automobilistica passò alle 9ant. dell’11 
da Piacenza (km. 68.7); alle 12 a Modena (km. 110) 


dove si fermò a colazione; alle 14 parti da Modena di- 
retta a Firenze passando da Montepiano senza toccare 
Bologna; alle 17.20 arrivò a Prato dove ebbe cortese 
accoglienza, ed alle 16 arrivò a Firenze (km. 127). 

Gli automobilisti furono dovunque ricevuti festosa- 
mente; attesi qua e là anche dai concerti cittadini. 

Complessivamente nella prima giornata cuoprirono un 
percorso di km. 305.7. 

Il 0. A. di Firenze mise a disposizione dei gitanti il 
proprio garage, nel quale le vetture furono pulite e ripa- 
rate. La mattina del 12 alle 6 e mezza la carovana si 
riunì nei locali dell’A. C. fiorentino; donde si mise in 
moto poco dopo le 7 diretta ad Arezzo. 

Assisteva molto pubblico alla partenza; le vetture 
viaggiavano alla distanza di 500 metri l'una dall’altr 
lungo la strada vi erano incaricati per segnare i bivi 
e i punti pericolosi con piecole banderuole. 

A Perugia, fra l’aspettazione di grande folla, l’arrivo 
si compì tra le 13.40 e le 15.30. I gitanti fecero cola- 
zione e partirono subito per Terni, dove ebbero un’ac- 
coglienza veramente entusiastica e dove pernottarono. 

ll 13, dopo mezzodì, la carovana mosse da Terni alla 
volta di Roma, attesa a Ponte Molle, e all’inerocio della 
via Cassia da molte vetture, biciclette, automobili. Alla 
via Cassia era in automobile Sua Maestà il Re, in piedi 
in piccola tenuta da generale, come si vede nel nostro 
disegno da istantanea, e fu il primo a dare il benve- 
nuto agli automobilisti, che giunsero verso le 5 pom. 

Appena davanti al Re gli automobili si fermarono, il 
Massone balzò a terra ossequiando il Sovrano. Il Re si 
congratulò, lieto che nessun incidente fosse accaduto 
durante la gita. 

Il Re strinse la mano a tutti, chiedendo a ciascuno 
il nome e li invitò al Quirinale in un prossimo giorno. 
Gli automobilisti sollecitarono l’onore di accompagnare 
il Re al Quirinale. Il Re osservò che sarebbe stata una 
fatica eccessiva per loro e aggiunse che non lo persua- 
deva molto la impressione che avrebbe potuto fare en- 
trando in Roma la sfilata degli automobilisti. 

11 sindaco, principe Colonna, osservò che il pubblico 
era già disposto lungo il Corso. 

— Allora andiamo — disse il Re. E la carovana si 
formò con alla testa il Re, e il pubblico per tutto il 
percorso applaudi al passaggio. Sul piazzale del Quiri- 
nale fu fatta al Re una bella dimostrazione. 

Sua Maestà nel pomeriggio del 15 ricevette tutti i 
componenti la carovana, aggradi la pergamena e la sigla 
sociale, ed ebbe per l'automobilismo parole di sincero 
entusiasmo, 


ACCANTO ALLA VITA 
(NOTE SETTIMANALI), 

L'ammiraglio Macarov e il pittore Veresciagin. — La 

biblioteca del professor De Gubernatis. — La mostra 

d’arte antica senese. — Il palio vinto dal Leocorno. 
Un manuale di toletta. 

Roma, 14 aprile, giovedì. — Il romantico pit- 
tore di battaglie, Vassili Veresciagin, era jer- 
mattina al fianco dell'ammiraglio Macarov nella 
battaglia navale di Port-Arthur, Ed è scomparso 
in mare, con la nave ammiraglia Petropavlovsl. 
La sua morte è magnificamente degna della 
sua vita, 

Conoscete il suo autoritratto? Lo dipinse ap- 
pena tornato dalla campagna del Turchestan 
fatta seguendo il generale Kaufman. Vi appare 
seduto, il berretto d’astracan a cono tronco, la 
tunica orlata di pelliccia aperta sulla cerchesca 
grigia del Caucaso, una mano sull’impugnatura 
d'una spada curva del Daghestan con la guaina 
di cuojo verde, l’altra sul ginocchio destro , la 
testa alta, gli occhi dalle enormi ciglia aggrot- 
tate, la gran barba nera: ritratto di soldato in 
conquista. 

E il quadro era il centro della esposizione 
delle sue tele maggiori fatta nel 1882, da Kroll 
a Berlino. Quell’esposizione lo rivelò all'Europa. 
In quelli anni cominciava la manìa per l’arte e 
per la letteratura russa. Il nome di Veresciagin, 
che era un vecchio romantico di pittura e di 
idee, veniva nelle gazzette accoppiato a quello 
di Dostojevski e di Tolstoi, in un inno. Da Pa- 


Supplisce l'insufficienza del latte materno 
e facilita lo svezzamento, 
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rigi dove Geròme gli aveva inse- 
gnato una certa agilità tecnica e 
una grande abilità nella costruzione 
dell’aneddoto pittoresco, egli era 
giunto fino nella favolosa Tran- 
soxiana ad accompagnare le truppe 
alla conquista della Samarcanda di 
Tamerlano smaltata di celeste e di 
bianco, e di laggiù era tornato in 
tempo per seguire la guerra russo- 
turca, combattere a Plovna, essere 
segretario di Scobeleff nelle negozia- 
zioni pel trattato preliminare di 
Santo Stefano. 

Ei suoi temi erano impetuosi, 
come cariche di cosacchi, Raramen- 
te la propaganda contro la guerra 
ha trovato un apostolo fanatico ed 
eloquente quanto questo soldato. La 
famosa Piramide di teschi sotto un 
volo di corvi è sua. La Strada oltre 
Plevna con quel desolato paesaggio 
invernale e la nove sui cadaveri, e, 
in mezzo, l'artiglieria che passa al 
zuloppo, indifferente verso altre inor- 
ti; l'Emiro di Samarcanda che nel 
cortile assolato del suo palazzo tra 
le alte colonne di legno a fuso, guar- 
da estatico le due mani sul dorso, 
un monte di teste mozze; il soldato 
ferito Dimenticato sul campo di bat- 
taglia mentre laggiù scompare l’ul- 
timo battaglione ei corvi già scen- 
dono a beccare; Scobeleff al passo di 
Scipca che grasso adusto sereno fra 
i morti e la neve, alza un bicchiere 
di Sciampagna e dà ai superstiti e 


ai cadaveri il saluto rituale: — Pra- 
telli, vi ringrazio nel nome dell’im- 
peratore! — ecco i quadri che egli 


ventidue anni fa espose a Berlino. 

E l'apparato era suggestivo: illu- 
minazione a luce elettrica, sulle pa- 
reti armi, istrumenti musicali, uc- 
celli impagliati, pellicce, sete o tap- 
peti del Caucaso e del Daghestan, 
del Turchestan e di Boccara, del 
Ferganà e dell’Afganistan, e, da die- 
tro una tenda, un armonium suo- 
nava continuamente nenie e canti 
guerreschi dei cosacchi del Caucaso 
e della Piccola Russia, e qualche volta accom- 
pagnava un coro lento e gutturale. 

A quest’anima intensa e teatrale, declamatoria 
eppure sincera, quella morte tragica dentro la 
nebbia, fra il cannoneggiare lontano e il fiam- 
meggiare vicino, e le urla dei marinai e lo scop- 
pio delle caldaje, deve essere sembrata, in un 
attimo, un principio di paradiso. 

Da noi i pittori militaristi dipingono a studio 
le grandi manovre, sulle uniformi prestate dal 
distretto. E vivono a lungo, coi sussidii del mi- 
nistero,... 


* 


Roma, 16 aprile, sabato. — Le biblioteche de- 
gli scrittori occupano i giornali più delle loro 
opere. L'altra settimana vi parlavo di quella 
d’Antonio Fogazzaro che è senatore per censo; 
oggi è la volta di quella del professor De Gu: 
bernatis che spera di diventarlo, dicono, per ra- 
gioni opposte. 

La biblioteca del conte De Gubernatis, anche 
se fosse composta soltanto dei volumi compilati 
e delle riviste fondate senza fondi da lui, do- 
vrebbe essere gia colossale. 

Pare che vi si aggiungano altre opere di una 
lettura altrettanto piacevole e corrente, cioò ma- 
noscritti in indiano, in sanscrito e in persiano e 
in altre lingue, almeno per me, simili, dai quali 
l'illustre scrittore ha tratto il Dizionario degli 
italiani illustri contemporanei, 6 le sue lezioni di 
letteratura italiana per le Università di Roma, di 
Chicago e di Innsbruck. L'onorevole Nasi stimò 
questa biblioteca di letteratura, di scienza e di 
onniscienza degna di lire quindicimila. Noi con- 
tribuenti, per possederla spendemmo subito due- 
milacinquecento lire, e il resto della spesa ci fu 
per fortuna risparmiato dalla munificenza so- 
vrana la quale elargì al professore di sanscrito e 
d'italiano altre dodicimilacinquecento lire. Dopo 
di che, il conte De Gubernatis si tenne giusta- 
mente i suoi libri, dato anche che alla Biblioteca 


ARTURO VACCARI 
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j Crema al cioccolato Giandu, 
Liquore Galliano 
Amaro Salus 


IL PRINCIPE ProsPERO COLONNA SINDACO DI Roma. 


Nazionale di Firenze, cui erano destinati, non 
v'è più posto nemmeno per un abbecedario e i 
libri sono ammonticchiati, fuori catalogo, nelle 
scale, nelle cantine e nei luoghi più angusti e 
più intimi. 

I giornali benpensanti protestano. E perchè? 

Il conte De Gubernatis che torna appena dal- 
l'America © che ripartirà a giorni per l'India, 
protesta contro queste proteste. E ha ragione. 

Lasciando le cose come sono, l’unico che leg- 
gerà i proprii libri resterà il professor De Gu- 
bernatis. Non vi sembra un vantaggio per tutti 
Ed è forse una cosa nuova? 

* 

Siena, 17 aprile, domenica. — Stamane è stata 
aperta nel Palazzo Pubblico una mostra d’arte 
senese primitiva. Simone Martini che ha dipinto 
il ritratto di Laura viene così onorato poche set- 
timane prima del Petrarca che ne ha cantato 
l’amore, la vita e la morte. Dopo sei secoli, la 
coincidenza è gentile. 

La meraviglia della mostra che Corrado 
Ricci, aiutato dal Filangeri di Candia e dal Ma- 
laguzzi, ha preparata in un mese con un benin- 
teso equilibrio tra criterio storico e armonia este- 
tica, è la rispondenza fra le sale e gli oggetti espo- 
sti. Il museo meglio ordinato è davvero una “ pri- 
gione dell’arte , al confronto di questo palazzo 
trecentesco di mattoni e di travertino dove tem- 
pere, statue, reliquiarii, armi, stoffe sono non 
venute ma tornate per la delizia nostra in que- 
st’aprile sereno. Le madonne e i bambini di 
Duccio o di Sano di Pietro, dei due Vanni o di 
Taddeo, di Benvenuto di Giovanni o di Bartolo 
di Fredi sembran sorridere a ritrovarsi qui rac- 
colte intorno alla Vergine affrescata nel 1315 da 
Simone Martini sul fondo della Sala del Mappa- 
mondo; le armi semibran disposte a portata di 
mano per i paggi ei cavalieri che si vanno rac- 
gliendo dalle diciassette contrade per l’ora del 
Palio, al servizio del Buon Governo la cui fa- 
cile allegoria nel 1340 Ambrogio Lorenzetti ha 
dipinto con eleganza di fede nella Sala della 


Pace; il reliquiario gotico tutto d’oro eseguito 


da Lando di Pietro per la festa di San Galgano 


ha un fulgore di pietà nuova, fra le 
cento statuette estatiche e le cuspidi 
snelle, adesso che è posto nella cap- 
pella comunale presso l’acquasan- 
tiera di Giovanni di Turino, tra gli 
affreschi di Taddeo Bartolo, sotto la 
Sacra Famiglia del Sodoma; le sante 
statue di legno dipinto di Jacopo della 
Quercia, del Gozzarelli, di Neroccio 
nella Sala della Balìa, trovano per 
la loro policromia spesso intatta un 
accompagnamento squisito negli af- 
freschi di Spinello, e la composta 
espressione della loro anima intensa 
s'affaccia tutta in ogni piega e in 
ogni gesto ora che Ja si può con- 
frontare al vigore michelangiolesco 
dei frammenti della Fonte Gaja ri- 
composti sul grande loggiato all’ a- 
ria aperta davanti all’ infinità ver- 
dazzurra di Val d'Arbia e di Val 
di Chiana... 

Firenze stessa non rende questa 
continua armonia fra paesaggio ed 
arte, fra architettura e pittura, fra 
aria ed anima che è il vanto di 
Siena. T'aine chiamò Siena la Pom- 
pei del medioevo: è una definizione 
economica, ad uso del signor Bae- 
deker. Pompei è un documento; Sie- 
na è la vita stossa, perchè, da quelle 
armonie, chi sa vedere, trae tali 
ammaestramenti di vita e d’arte da 
poter, al confronto, giudicare con 
fierezza le opere e le città più am- 
piamente gloriose nel mondo, 

E tutte quest’immagini divina- 
mente umane, lé Madonne bionde 
dai lunghi occhi e dalle rosse labbra 
sottili, le Maddalene genuflesse sotto 
il peso del pentimento e dei capelli 
d’oro, le Sante Caterine pallide sotto 
le bende bianche, tutte sono state 
sognate, dipinte, scolpite, sbalzate 
tra stragi cittadine, pestilenze, care- 
stie, esilii, battaglie in.una febbre di 
vita di cui il nostro ovattato e flem- 
matico cosmopolitismo in sleeping- 
car non può più farsi un’idea che 
con uno sforzo di ginnastica mentale 
in un lampo d’un attimo. 

Adesso che esse sono raccolte in questo pa- 
lazzo che è una fortezza, fra i ricordi, i docu- 
menti, le reliquie di quelle convulsioni — dalle 
chiavi delle prigioni alle armi delle battaglie, dai 
gonfaloni agli ostensorii alzati sopra una folla 
frenetica di speranza o di disperazione — quello 
sforzo di ricostruzione e di divinazione è più 
facile. Intorno ai santi immobili e benigni si può 
riudire e rivedere Ja moltitudine degli uomini 
agitati e sanguinosi, dei soldati di Montaperti, 
dei ghibellini intorno a Farinata, dei patrizi 
guelfi intorno a Carlo d’Angiò, degli artisti le- 
galmente assassini come Benvenuto di Giovanni 
che erà del governo quando nella Pasqua del 1483 
da queste finestre furon scagliati in piazza i-pri- 
gionieri del partito nobilesco, dei santi miraco- 
losi come Bernardino, delle sante politicanti come 
Caterina, della plebe più fiera d’ogni aristocrazia, 
dei tiranni come Pandolfo Petrucci innalzati alla 
gloria dalla prosa di Niccolò Machiavelli. 

Quest’è la meraviglia viva della mostra senese 
a Siena. Dicono che se ne stia per aprire un’altra 


a Londr Oh gioje dell’erudizione! 
* 
Siena, 18 aprile, lunedì, — Jeri sulla piazza 


del Campo, alla corsa delle Contrade per la con- 
quista del palio ha vinto il rione popolare del 
Leocorno che ha una bandiera bianca listata di 
giallo e d’azzurro e che non vinceva da ventidue 
anni. 

Al canto di San Martino sotto il palazzo Chigi, 
dovela discesa è più ripida e la svolta più stretta, 
al primo giro .son caduti il fantino bianco e nero 
della contrada della Lupa e il fantino bianco e 
verde della contrada dell'Oca. Questa contrada è 
la nobile, e anni fa, dopo molte vittorie, mi di- 
cono che re Umberto la decorò solennemente 
nel campo. I quartieri popolari da allora, nelle 
corse, la odiarono a morte; e jersera il trionfo 
del Leocorno più correntemente e più breve- 
mente chiamato “1° Eco,,, è stato festeggiato 
come un trionfo politico dei popoleschi contro la 
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IL GRANDUCA CIRILLO WLADIMIROVICH, 
ferito il 13 aprile nel disastro della Petropawloski. 


nobiltà. Io son partito verso Firenze col primo treno 
dopo le corse. Il re partiva allora per Roma. La 
folla alla stazione, — cilindri ufficiali, pennacchi 
di carabinieri, elmi di cavalleria, cheppì di pub- 
blica sicurezza, berretti a scacchi di inglesi, pa- 
mòle di paglia e di mughetti delle paesane, feltri 
neri e bigi dei contadini — era enorme, Il capo- 
stazione che da buon funzionario legittimista 
forse aveva scommesso per l’Oca, era agitato da 
opposti pareri e da treni opposti. Il treno di 
Chiusi che doveva partire verso il sud dietro a 
quello reale, fu fatto aspettare un’ ora. Al nostro 
che doveva andarsene verso il nord, fu data li- 
bera pratica dopo due ore. E la folla cresceva, 
non trovava posto e intorno al berretto rosso 
del capostazione implorava un treno supplemen- 
tare, cantandogli in coro: — Bis, bis, bis! — 
quasi che egli fosse Tamagno o Caruso. 

Dopo un'ora, il nostro treno si fermò poco 
prima di Poggibonsi in piena campagna forse 
perchè il macchinista era stanco, la giornata era 
stata calda e lì faceva fresco tra l’odor del grano 


nuovo e il canto dei grilli. All'improvviso dalla stazione cominciarono ad 


acc 


rrere due, quattro, dieci tra facchini, commessi, impiegati, a chiedere 


notizie del Palio. E nella notte buja, senza distinguere una faccia, udimmo 
questa narrazione fatta da un frenatore senese: 


l’Istrice. 
nacciosa. 


fare ingiusti 
— Imbecille 


— Il cavaliere ) 


Il titolo del 


fa 


» Sottoprefetto di.... e il commendator Z.... prefetto c 


19 aprile, martedì. — In una stradue 
vato, l’altro giorno, a Siena, sopra un banco di vecchi libri di teologia e 
di moderne edizioni Salani, un libretto delizioso. Lo sfogliava, lungi dalla 
folla che in quel momento acclama 
Duomo, un abatino elegante, in guanti neri, roseo, sbarbato così di fresco 
che ancora aveva un po’ di cipria presso un orecchio, con un naso lun- 
ghissimo, su cui due o tre peli apparivano ‘impenitenti e inoppor' 
una zanzara inamovibile. Poichè io gli guardavo il naso, egli s'è con- 
fuso e ha lasciato il libretto e se n'è andato. 
libretto è Codice della toeletta, ossia manuale compiuto d’e 
leganza e d’igiene, ed è stampato a Milano coi tipi di Giovanni Pirott 
Per epigrafe ha questa massima di Sterne: — Un uomo con la barba 
già fatta ha idee d’assui superiori a quelle d’un uomo che l'h 

— E dentro ad ogni pagina si © 


moiselle de Scuderi. Tratta “ delle per: 


— Ha vinto l'Eco, ha vinto l'Eco! L’Oca gli ha dato alla prima svolta 
uno strufolone così cane che st’agosto quel fantino ‘un corre più, vivaddio, 
se ’un vuol corre colle grucce, È gli sta bene, Dio buonino, gli sta più 
che bene! Bigliettoni da cento, sa, son corsi anche prima che corressero i 
cavalli delle contrade... Volevan fare un complimento al re perchè il su’ 
babbo aveva fatto l’Oca cavaliere. 

— Chi è lei? — udiamo dal vagone vicino. 

— Io? Son senese, ‘un se n’accorge? E, sa, io son della contrada del- 
Strisciotto, come si dice noi. Ma ’un m'importa un corno! Ha 
vinto l'Eco, e son contento perchè l’aristocrazia ha fatto cecca 

— Lasci andare, lasci andare, — ripete dal finestrino la voce più mi- 


— Come lasci andare? Le dico che io son dell’Istrice 6 capirà che ‘un 
me ne viene un soldo in tasca. Io son contento perchè ‘un s'hanno da 
ie, e se l’Oca è cavaliere... 

{— conclude il nostro vicino e chiude il vetro con impeto. 
icendiamo a passeggiare, visto che il treno s'è 


stabilito a Poggibons 


stazione, pare, climatica; e domandiamo al capostazione: 
— Scusi, chi viaggia nel vagone vic 


no? 


* 


ia sotto l’arc ato ho tro- 


Vesco” 


va il Re mentre andava a Messa al 


ini come 


ancor da 
no Madame de Genlis e 
one e “ delle cose, © ha 


La corazzata russa “ Pobieda ,, colpita sotto la linea d'immersione il 13 aprile. 


La corazzata russa “ Petropawloski , 
aftondata il 13 aprile. 


namenti deliziosi come questo: — Dappoichè è 
cosa convenuta l’occhio essere lo specchio del- 
l’anima, altri ne deve in ispecie attendere al con- 
servarne la freschezza e la purità, — o come 
quest'altro: — L’orecchio è la via del cuore, e 
non saprebbesi quindi biasimare le donne che in 
ogni tempo attesero a rabbellire questa sì inte- 
ressante parte delle loro attrattive. 

E ha consigli preziosi come questo: — Che le 
donne le quali contrassero l’ abitudine di mor- 
dersi le labbra in momenti d’impazienza e di 
contrarietà, si ricordino costantemente che la 
lebre signora di Pompadour perdette la bellezza 
della sua bocca nonchè il favore del reale suo 
amante in conseguenza di questa funesta mania, 
— 0 come quest’altro di non porre nei busti 
stecche d’ acciaio “ perchè riuniscono su] petto 
l’elettricità. , 

Non è lecito citare tutte le altre galanterie che 
contiene. Le pagine più squisite sono, in fondo, 
nell’Apologia della civettera, dove, dopò aver at- 
fermato che “ la civetteria prese origine sotto Ci 
terina de’ Medici 


;; Si dice che “la civetteria è 
il perpetuo ti onfo' dello Spirito sui sensi. , 
Forse l’abatino senese se n'è andato meditando 


sima, 


su questa ma 
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IL DISASTRO DEL 13 APRILE A PORT-ARTHUR. 


Lo scoppio della “ Petropawloski ,,, affondata. 
La morte di Makaroff e di settecento marinai. 

Decisamente una tragica fatalità pesa sulla squadra 
russa del Pacifico, concentrata a Port-Arthur. Dall'8 feb- 
braio, dal primo giorno delle ostilità , tragici avveni- 
menti hanno decimato quella squadra, ia cui superiorità 
di fronte alla flotta giapponese era già dubbia quando 
tutte le sue unità erano ancora intatte. 

Al momento in cui i giapponesi ruppero le ostilità 
la Russia aveva a Port-Arthur sette corazzate: Cesare- 

itch, Poltava, Petropawtoski, Sebastopol, Peresviet, Po- 
bieda, Retvisan; aveva sei incrociatori : Bayan, Askold, 
Boyarin, Novik, Diana, Pallada ; due trasporti Yen: 
nisei e Augara ; due cannoniere Boby e Otyavny, è do- 
dici fra controtorpediniere e torpediniere. În sessanta 
cinque giorni, dall’8 febbraio al 13 aprile, la Russia, 
senza combattere nessuna vera battaglia navale, e senza 
mettere in questo conto le due navi Variag e Korietz, 
perdute a Chemulpo, ha avute affondate a Port-Arthur Ja 
corazzata Petroparloski, l'incrociatore Bnjarin, il tra- 
sporto Yenissei, la controtorpediniera Steregowitsky, Ja 
torpediniera Strachny; e seriamente avariate le coraz- 
zate Cesarevitch, Reivisan, Poltava e Pobieda. 

Il 18 febbraio il trasporto Yenissei, carico di tor] 
dini, recandosi a munire il porto di Dalni e la baia di 
alien scoppiava con orrendo fragore. Cento marinai vi 
perdevano la vita e con essi Janovski, reputato inge- 
gnere meccanico, perfezionatore dell'arte di far le tor- 
pedini. Col Yenissei e con il Janovski andavano perdute 
le carte preziose sulle quali erano segnate le esatte po- 
sizioni delle torpedini allora allora deposte. 

Dieci giorni dopo il Bojarin saltava anch'esso in aria; 
e del nuovo disastro non si ebbero mai i particolari con 
sufficiente larghezza. 

Ed ecco, il 18 aprile, il disastro della Petropawloski, 
con la morte di Makaroff. 

Come avvenne la catastrofe? Una versione concorde, 
precisa, non si è potuta stabilire. Ai russi ripugna far 
credere che la Petropawloski fa sorpresa in un attacco 
dei giapponesi; ma non dovrebbe loro ripugnar meno 
l'ammettere che andò ad urtare inavvedutamente in una 
mina posta dai russi, 

Il fatto, nel modo più attendibile, si può ricostruire così: 

I giapponesi, alla mezzanotte del 12 aprile, approfit- 
tando della nebbia e della pioggia, mandarono le loro 
controtorpediniere, con l'incrociatore Kongiumaru fino 
all'ingresso della rada di Port-Arthur a collocare delle 
mine subacquee lungo la rotta percorsa di solito dalle 
navi russe uscenti. Un rapporto ufficiale dell’ ammira- 
glio Togo appare in proposito improntato a verità, e 
concorda con un primissimo telegramma del vicerè 
Alexieff. 

All’alba del giorno 18 la seconda e tredicesima flot- 
tiglia delle controtorpediniere giapponesi, avendo scorta 
una torpediniera russa, Sfrachny, che tentava entrare in 
rada, la attaccarono, affondandola in dieci minuti. Fu 
scoperta un'altra controtorpediniera russa, proveniente 
da Liao-tehan e l’attaccarono, ma questa riuscì a rag- 


ponese. La maggior parte degli ufficiali e degli uomini 
si trovavano a colazione. Makaroff era nella sua cabina, 
e nel salone degli ufficiali alla tavola sedevano molti 
commensali. 

Il granduca Cirillo col suo aiutante di campo luogo- 
tenente von Kube ed il capitano Jakovleft, comandante 
della nave, erano rimasti sulla passerella. Gli uffici li 
quarto osservavano tre gole dell’entrata per le quali si 
disponevano a penetrare. 

A un tratto si sentì un terribile scoppio; erano le 
caldaie che saltavano. Alcuni minuti più tardi scop- 
piavano i depositi del carbone. Larghe falle sventra- 
vano la chiglia el una massa d'acqua penetrava. 

Il centro di gravità essendosi spostato la nave si co- 
ricò sopra un fianco e scomparve inghiottita, in due 
minuti 

Nessun uomo, sorpreso nell'interno della nave, potè 
salvarsi, 

Quelli che si trovavano sul ponte furono lanciati in 
tutte le direzioni e, precipitati in mare, si aggrappavano 
a pezzi di legno. 

Il resto della squadra si era fermato e aveva stac- 
cato le scialuppe. 

Da parte loro le torpediniere si lanciarono a tutto va- 
pore al soccorso dei superstiti. 

Non fu che per un miracolo che il granduca Cirillo fu 
salvai lanciato attraverso alla passerella dalla forza 
dell'esplosione urtò contro un puntello di ferro, nondi- 
meno conservò tutta la sua coscienza e, comprendendo 
che la nave stava per affondare, si slanciò in mare; ve- 
dendo un pezzo di legno vi si aggrappò, ed una torpe- 
diniera lo raccolse venti minuti dopo, ferito ed ustionato. 

Il capitano Jakovleft fu così violentemente lanciato 
contro il puntello, che rimase morto sul colpo. 

1 numero esatto degli ufficiali dello stato maggiore 
che si trovavano con l'ammiraglio Makaroff al momento 
della catastrofe non fu esattamente stabilito. 
L'ammiragliato ne calcola 15 0 16. 

’ effettivo della Petropawloski era di circa 650 uo- 
mini di cui 54 soltanto furono salvati. 

Con Makaroff, era il celebre pittore di battaglie Vas- 
silli Weraschagine, perduto anch'egli nella catastrofe. 
Nè bastando la perdita della Petropawoloski, anche la 
corazzata Pobieda avendo urtato in una torpedine, en- 
trò in porto serinmente avariata. 


pece: 


“ Verdi », vincitore del premio nazionale del Trotter Italiano (fot. A. Foli). 


giungere la rada. I giapponesi non ebbero che duo uo- 
mini leggermente feriti a bordo del Skazuki. Non eb- 
bero tempo di raccogliere a bordo delle loro navi i ma- 
rinai russi, che annegavano, a causa dell'avvicinarsi del 
Bayan. La terza squadra giapponese giunse innanzi a 
Port-Arthur alle ore 8 del mattino. L'incrociatore russo 
Bayan allora uscì dal porto è aprì il fuoco: subito dopo 
le altre navi russe Novick, Askold, Diana, Petropa- 
loski, che batteva bandiera ammiraglia, Pobieda, usci- 
rono alla loro volta e attaccaronli. La terza squadra 
giapponese rispose al fuoco e ritirandosi gradualmente 
attirò il nemico a 15 miglia a sudeest della rada. Al- 
lora la prima squadra giapponese, avvertita mediante il 
telegrafo senza fili dalla terza squadra, avanzò improy- 
visamente e, smascherandosi al nemico, lo attaccò, men: 
tre questi tentava riguadagnare il porto. Stante l'au: 
mento del numero delle navi nemiche, che ammonta. 
vano a trenta, l'ammiraglio Makaroff ordinò la ritirata, 
e mentre questa compivasi, verso le 8 e mezza del mat_ 
tino, la Petroparoloski urtò in una mina subacquea giap: 


Makaroff, l'ammiraglio per eccellenza , che racco- 
glieva tutta la fiducia, tutte le speranze della Russia, 
arrivato l’8 marzo a Port-Arthur, il 10 aveva ordinata 
subito una perlustrazione delle sue torpediniere verso 
Dalny a 22 miglia dal porto; il giorno dopo era accorso 
in loro soccorso sul velocissimo Novik, ma non potè im- 
pedire la perdita della Steregoski. Il 25 marzo fece una 
sortita con tutte le navi valide e si spinse fino a 50 
miglia verso le isole Elliot, così potè annunciare al 
mondo che era libero, che poteva riprendere la con- 
troffensiva; la notte di Pasqua, in attesa di un attacco 
dei giapponesi, stette permanentemente in ronda, nella 
rada di Port-Arthur, su di una torpediniera. Il suo co- 
raggio temerario aveva rianimata tutta la squadra. 

Ml granduca Cirillo, figlio del granduca Vladi- 
miro, e cugino dello Czar, era accorso con l'entusiasmo 
dei suoi ventotto anni, a prendere parte col fratello Bo- 
ris alle vicende della guerra. Ora è sulla via del ritorno, 
diretto a Pietroburgo, per riaversi dalla grave commo- 
zione viscerale e cerebrale sofferta. 
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La corazzata Petropawloski era una delle più potenti 
unità della flotta russa. Era stata varata nel 1894 con- 
temporaneamente alle altre due sue sorelle: la Poltava, 
che dette il nome al tipo, e la Sebastopol. 

Tutte le tre navi ricordavano tre fatti d'armi note- 
voli nella storia militare russa. La Poltava ricorda la 
vittoria di Pietro il Grande sugli svedesi e Carlo XIII 
(1709). aver distrutto l’esercito svedese, lo Czar 
Pietro ordinò che fosse costruita una potente nave da 
guerra di 54 cannoni. E si dice che egli stesso ne di- 
segnasse il piano e vi abbia lavorato. Sette navi suc- 
cessivamente ereditarono il glorioso nome: l’ultima è 
appunto la corazzata che trovasi a Port-Arthur. 

Sebastopol ricorda il celebre assedio del 1855. La 
Petropawloski rammentava il nome della città sulle co- 
ste del Kamsciatka, la quale era quartier generale dei 
russi nel Pacifico, prima dell'occupazione di Viadivo- 
stok. La sua guarnigione respinse gli assalti della squa- 
«ra franco-inglese (1850). 

La Petropawloski, lunga 112 metri, larga 21 come le 
altre due navi tipo Poltava, aveva un dislocamento di 
11 mila tonnellate, con una cintura corazzata di ben 
40 centimetri, 4 cannoni da 305 millimetri, 12 da 159, 
16 da tiro rapido e 20 di piccolo calibro. 

La velocità massima di 16 nodi e mezzo, la velocità 
strategica di 18,5. 

Queste corazzate sono le meno veloci e le mene auto- 
nome. La cintura corazzata conferisce ad esse 
molta attitudine per la lotta ravvicinata, ma non per la 
lotta a distanza, poichè è quasi completa l'assenza di 
protezione delle parti alte. 

Si tipo Poltava, connubio del tipo inglese Royal 5: 
vereîgn con il tipo americano Indiana, ha, tra altri di- 
fetti, l'eccessivo armamento di grosse artiglierie, cioè 
4 pezzi da 305 mill., metà accoppiati nelle due torri col- 
locate sull'asse longitudinale. 

La Petropawloski aveva costato 28 milioni di franchi, 
travolti, in due minuti, nel mare! 

La Pobieda, seriamente avariata nella fatale giornata 
del 13 marzo, fu varata nel 1900; disloca 12.000 ton- 
nellate; fila 18 nodi all'ora; ha 35 grossi cannoni e 26 
piccoli; ha due lanciatorpedini subacquee e quattro esterni. 


se 
A Port-Arthur, il comando della squadra russa, è 
stato assunto, interinalmente , dal principe Utchonsky, 
del quale l’ILuusrrazione diede già il ritratto. Il co- 
mando supremo sarà affidato all'ammiraglio Skrydkoff, 
comandante la flotta del Baltico. Questi è già arrivate 
il 18 a Pietroburgo, accoltovi con entusiasmo. 


In morte dell’ammiraglio Makarofî. 


Che dunque ancor dimandano 

le scelerate genti 

che inferno e sangue stemprano 
in seno a gli elementi, 

ermo convegno d’esseri 

pieni di Dio, sotto il levante sol? 


Il sol passa de l'Asia 

le porte; e vien, fiumana 

scavata ne l’oceano, 

la correntia lontana: 

ecco, e i marini nuvoli 

urge il monson di primavera a vol, 


Ma, qual per l’acque baltiche 

ove Sigurd impera, 

fuggendo un gran cetaceo 

la barca baleniera, 

parte il rampone, è l’obice 

flagra, e gli romba ne le carni il tuon, 


corre a l’insidia mongola 

in su l’asfaco varco 

nave di ferrea tunica, 

d’imperial navarco; 

© l’abissal voragine 

requie lo appresta e fèretro e perdon. 


Uom, facitore d’orfani, 

tu bestial, tu bieco, 

onta di Dio, vergognati! 

Primordial pitéco 

il ferro affili e insanguini 

in vista al mondo indifferente, ancor; 


tu a cui, maggior Prometeo, 
discese Cristo in vano; 

gorilla il qual filosofi 

d’imper, di sopraumano, 

pur di cruento aspergere 
fango la creatura de’l Signor! 


Meglio per te tua làtebra 
elegger ne le grotte 

in cuor d'un monte; eleggere 
ne’l tufo eterna notte; 
nudrirvi poca lùmpana; 
deprecar ivi tua calamità: 


ed ogni giorno ucciderti, 

ma ne’l Voler che lupo 

ti fa; la capra mungere 

ne l’ospital dirupo ; 

e nel Divino perdere 

l'inferno di tua breve umanità. 


FRANCESCO GARTA, 


SPORT. 


Derby Reale. Vittoria di “The Oak. - Giovedì, 
14 aprile, sull’ippodromo delle Capannelle, presso Roma, 
fu corso per la ventunesima volta il Derby Reale per 

uledri interi e puledre nati in Italia nel 1901; premio 
Tre 24000 date dal Re, percorso 2400 metri. 

Una splendida mattinata primaverile aveva fatto af- 
follare l’ippodromo fino dall’ora delle colazioni. 

Alle 15.40 risuonarono gli squilli della fanfara reale. 
I Sovrani giungevano col generale Brusati. A riceverli, 
erano il sindaco di Roma, il ministro Rava, il duca 
Fiano, presidente della Società delle corse, e le altre 
autorità. 

Il Re vestiva la piccola tenuta da generale; la Re- 
gina, una ricca toilette grigio-perla con mantiglia di 
chiffon, capotine grigio-argento è pizzi bianchi. 

tto inscritti, otto partenti: The Oak e Drury Lane 
di razza Casilina montato il primo da Goddard, l'altro 
da Parola; Verrocchia di Tesio montato da Hemming; 
Celimontana e Marzio di Sir Rholand, montato il primo 
da French, l’altro da Rigby; Andorra di Sir Harbert 
montato da Salutini; Eureka di razza Gerbido montato 
da Iacobs; Tempesta di razza Volta montato da Wright. 

Verrocchia mantiene il primo posto sino all'ultima 
curva, ove Celimontana la investe, e passa prima. 

Ma allora Goddard tocca he Oak. Il bel puledro ri- 
sponde, avanza, distanzia e taglia primo il traguardo, 
tra uno scatto di entusiasmo. A cinque lunghezze lo 
segue Celimontana, che French non ha voluto cedere a 
Rigby; terzo è Verrocchia, quarto Marzio, 

Al rientrare di Yhe Oak scoppiano gli applausi nel 


La Ditta Giuseppe Alberti di Benevento, dopo avere conquistato il plauso delle Regie Corti e delle Case aristocratiche italiane ed estere, volle che il battesimo solenne del 
suo liquore Strega venisse genialmente confermato dai sovrani della penna e della scena, 
E con pensiero acuto e gentile si rivolse con fiducia al luminoso Vittoriano Sardou e alla delicata Sarah Bernhardt — autore l’uno e protagonista l’altra del nuovo dramma 
la Sorcière (Strega) — ‘facendo loro omaggio del suo Strega. 
Sardou, entusiasta, scioglie un vero inno a questo liquore prelibato e: 
* Beviamo — scrive fra l'altro — questo famoso liquore dal potere magico e salutare al corpo che riconforta come all'anima che esso allegra. Beviamo lo Strega e nel 
suo dolce aroma con la salute, la tenerezza e Ja gioia, noi crederemo bere la primavera, Beviamo lo Strega di cui la mia eroina, la mora Zoraya, sapeva il segreto, e che ella 


dava a bere come filtro d'amore y, 


E la Bernhardt lo dichiara addirittura meraviglioso, delizioso, benefico! 


Quali migliori brevetti si possono ambire? 
Eccone intanto le lettere autografe : 
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ésage. Rook, il proprietario, è assai complimentato, ed 
il Re poco dopo aggiunge i proprii ai rallegramenti di 
tutti gli sportmen. 

Al Trotter di Milano. - Quest'anno il gran pre- 
mio Ambrosiano per le corse al’ trotto nell’Ippodromo 
di Piazzale Doria fu elevato da lire 25,000 a lire 50,000, 
e per ciò la gara, corsa il 10 aprile, ebbe eccezionale 
importanza. Che la vittoria sarebbe toccata a Verdi, 
della Scuderia Ambrosiana, bellissimo trottatore di tre 
anni, figlio di Gloster IL e Gileza, tutti prevedevano: 
vinse tutte tre le prove (m. 1800) senza bisogno che il 
guidatore Gallo lo spingesse. Diamo il ritratto dell'am- 
mirato vincitore. 


UN BANCHETTO IN ONORE A GABRIELE D'ANNUNZIO 
fu dato a Roma il 12 aprile nell’ Hotel Splendide da 
pubblicisti e letterati. Si voleva festeggiare l’autore 
della Figlia di Torio che a Roma ebbe la consacrazione 
del trionfo. Per oltre dodici sere il teatro Nazionale fu 
affollato ed entusiasta. T'ogliamo dal Giornale d'Italia, 
il resoconto del banchetto. 

Sessanta i presenti: attorno all'uomo illustre a cui si 
faceva onore, erano Ferdinando Martini, Pietro Masca- 
gni, Cesare Paschrella, Aristide Sartorio, Adolfo Ven- 
turi, Maggiorino Ferraris, Emilio Treves, Sabatino Lo- 
pez, il marchese Vitelleschi, il senatore Roux, l'avvocato 
Giovanni Villa, il professore Tenneroni, Carlo Segrè, F 
derico Garlanda, Francesco Pastonchi, Annibale Gab 
Antonio Monzilli, i deputati Masciantonio, De N 
Sommi Picenardi, Talamo; i fratelli Sorin, i direttori 
e i redattori dei principali giornali cittadini, fra cui 
Morello, Lodi, Oliva, Montani, Fabbri, Ferrero, ecc. 

Pietro Mascagni, giunto ultimo al convegno, volle 
essere il primo a brindare e rivolse un caloroso saluto 
al poeta, porgendogli azioni di grazie per quanto ha 
fatto a pro dell’arte italiana. Gli si diede sulla voce 
allorchè disse ch'egli, musicista, era “ rimasto nel re- 
cinto angusto del tentativo. ,, Non era affermazione che 
potesse passare senza viva protesta, che si trasformò in 
una cordiale salve di plausi al maestro di Cavalleria 
rusticana e del Ratcliff. 

Il brindisi del poeta. 

Sorse poi Gabriele D'Annunzio e con voce armonio- 
sissima così prese a dire 

“Quel che mi rende più cara questa testimonianza 
di amicizia e di consentimento è il veder raccolti in 
torno alla mensa cordiale alcuni tra gli incitatori dei 
miei primissimi sforzi, alcuni tra i compagni delle mio 
prime prove, e specialmente uno che ora siede al mio 
fianco, uno che in tempi di turbolenza letteraria s'ebbo 
officio di moderatore argutissimo e sicuro, intento oggi 
ed effigiare secondo l’imagine della patria una terra 
lontana. Quauti anni trascorsi! Pur la memoria è an- 
cora così calda che sembra quasi ricolorire il viso della 

iovinezza impallidito. 

Sia perdonato a me, che per l'ansia di correre non 
mi volgo mai indietro, se in questa ora generosa di 
conoscimento io evoco l'ombra dei più remoti giorni. 
Da allora a oggi molto fu sperato, lavorato, osato, e 
sofferto; ma, tra molti errori e molti mutamenti, la 
costanza nel tentare almeno restò sempre eguale, 

“Ora io so bene che voi intendete onorare in me que- 
sta costanza; perchè, qualunque sia il valore delle opere, 
quel che importa per la salute dell'anima in terra è l’a- 
vere un'alta volontà. 

“E come potrei io rispondere all'augurio di uno spi- 
rito fraterno se non con la semplice promessa di prose- 
guire nel mio sforzo sincero? V'è pur sempre un che 
di giovenile in una promessa: che tempra la malinconia 
inevitabile degli antichi ricordi e delle cose omai com- 
To E alla pura giovinezza dei sogni che rischiarano 
le opere io bevo, in questo bel convito di uomini che espe- 
rimentano e pregiano la contemplazione e l’azione, 

Il-magnifico brindisi, vibrante d'una schietta spiri- 
tualità, piena di fede e nell’opere del giorno che volge 
e in quella dell'avvenire, fu acclamato. 

Si raccoglievano intanto nelle sale vicine a quella del 


| convito, signore e signori stranieri, felici di poter ascol- | 


tare la parola del poeta italiano. 
Parla Ferdinando Martini. 

Ferdinando Martini, a cui il poeta aveva così grazio- 
samente alluso, si levò per rammentare che il Fanfulla 
della Domenica, diretto allora da lui, fu il primo che 
disse all'Italia il nome dell’adolescente meraviglioso, il 
quale, alunno del Collegio Cicognini in Prato, aveva 
meditato quelle liriche che hanno nome dalla dolce sta- 
gione. E in quelle colonne, le quali pure accolsero la 
prima novella di Gabriele D'Annunzio, s'era vaticinato 
l’avvenire di colui ch'è il trageda della Figlia di Ior 

Aggiunse il Martini: “ Serissi un giorno che non ave 
vamo in Italia un teatro che potesse pareggiare quelli 
d’altre nazioni: e n’ebbi in risposta molte ingiurie. le 
quali non tengono mai il luogo delle buone ragioni. Ora 
posso, fortunatamente, veder cose: diverse e migliori: il 
D'Annunzio pensa e crea opere teatrali belle e d'im- 
pronta nostra: bevo a lui, a coloro che con iui lavorano 
e lavoreranno: è se l'animo mio si schiuse alla gioia per 
le carezze del mare di Rimini e pel luminoso orizzonte 
della Maiella, nuove gioie attende pel cielo, pei colli, 
per le rocche dell'Umbria: bevo ad Atalanta Baglioni ,. 

La fluida, limpida, signorile eloquenza del’ governa 
tore dell’Eritrea raccolse il consueto fervore di consensi. 

La serata terminò con un dono che il Mascagni volle 
largire ai convenuti: îl maestro accennò, accompagnan- 
ilosi nervosamente al pianoforte, a un brindisi e a un 
iluetto della Vestilia, pezzi geniali, di vera e nuova 
bellezza. 

“E quando udremo Vestilia? ,, gli chiedemmo, 

Il maestro ci guardò un momento in viso, poi esclamò 
risoluto: “ Dopo il Nerone di Arrigo Roito",. 


TEATRI. Al teatro Valle di Roma, ln compagnia di 
Tina di Lorenzo, ha rappresentato con grande successo 
la nuova commedia di Sabatino Lopez, La morale che 
corre. L'idea madre del nuovo Invoro è una profonda 
verità di tutti i tempi una morale universale ed 
eterna, e un'altra morale che risponde al tempo e al- 
l’ambiente. La morale che corre è nel nuovo lavoro, 
quella che corre nel mondo dei facili amori. Tina di 
Lorenzo vi interpreta una parte di cameriera prima, di 
donna galante poi, ed ha modo di mettere in evidenza 
la versatilità e la grazia del suo talento. 

nw La rappresentazione di gala datasi a Parigi 
al teatro Sarah Bernhardt a beneficio dei feriti russi non 
è riuscita soltanto una festa franco-russa, ma anche una 
festa franco-italiana. Si rappresentò il’ Rigoletto nella 
nostra lingua, con due dei principali interpreti italiani : 
la Lina Cavalieri e il tenore Caruso; e sotto la dire- 
zione del maestro Vigna. Protagonista era il Renaud 
dell'Opera. Il Caruso ha avuto un immenso successo, e 
bellissimo è stato pur quello della Cavalieri, L'affasci- 
nante cantatrice, già celebre a Parigi come canzonet- 
tista, cantava per Ja prima volta in una parte dramma: 
tica davanti al pubblico parigino ed ha trionfato spe- 
cialmente nelle scene drammatiche del terzo e del quarto 
atto. Anche la parte di Sparafucile era affidata ad un 
artista italiano, l'Arimondi “ un sparnfucile — serive il 
Figaro — come noi non abbiamo mai veduto. 

Al Caruso e al maestro Vigna, sono state conferite dal 
ministro francese della pubblica istruzione le palme 
accademiche. 

La memorabile rappresentazione ha fruttato per i fe- 
riti russi settantacinquemila franchi, 

mw Il Consiglio Comunale di Torino votò a 
grande maggioranza la spesa di 560.000 lire per ridurre 
il teatro Regio in condizioni di agibilità e renderlo 
meglio accessibile al pubblico popolare, secondo il pro- 
getto Cocito. Il softitto sarà innalzato; il quarto e quinto 
ordine dei palchi formerà col loggione una grande gal- 
leria capace di contenere c mille e cento spettatori 
saranno aumentate le uscite, per rispondere alle es 
genze della sicurezza; verrà introdotta l'illuminazione 
elettrica e migliorato il palcoscenico. Si calcola di ria- 
prirlo nel dicembre del 1905. 
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Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Etichetta e Marca di fabbrica depositata 


NECROLOGIO. 


nu Del celebre pittore Wussili Weretsciaghin, perito 
i tragicamente nella catastrofe del Petropaulosk, parla 
più sopra il Conte Ottavio, con la dotta ed elegante elo- 
quenza che gli è propria. Qui aggiungeremo che il ce- 
lebre artista aveva 62 anni essendo nato a Teerepovets 
(Nowgorod) il 26 ottobre 1842. 

n Il 14 aprile a Palermo è morto il più anziano 
dei membri del Sacro Collegio, il cardinale Pietro Ge- 
remia Michelangelo Celesia nella bella età di 90 anni. 
Era nato in Palermo il 13 gennaio 1814. Fu monaco be 
nedettino, professore di teologia a ventiquattro anni 
La superiorità della sua mente consigliò a Pio IX di 
mandarlo reggente a Montecassino, dove stette dal 1850 
al 1860, con la cariea di procuratore generale dell'ordine. 
Nel 1871 andò vescovo a Patti, d'onde passò all’arcive- 
scovato di Palermo, che tenne con grande carità e dot- 
trina per ben trentadue anni. La sua condotta durante 
l'epidemia colerica del 1885 fu altamente esemplare. 
Leone XIII nel 1884 lo creò cardinale. La sua tarda età 
non gli permise di recarsi al Conclave che elesse Pio X. 

n Il valente scrittore umorista Alberto Cantoni, m.n 
Mantova a 63 anni. Era nativo di Pomponesco, Questo 
letterato, apprezzato anche all’estero, non ebbe studi re- 
golari, nè lauree; tuttavia le sue opere, per unanime 
consenso, erano paragonate a quelle dei migliori umo- 
risti. Un re umorista, Umor classico e moderno e Sca- 
rica l'asino segnarono un continuo crescente successo. 
Questo scrittore fu un eccentrico e un solitario; porci 
poco conosciuto dal pubblico, molto apprezzato dagli 
studiosi. Noi abbiamo avuto spesso occasione di parlarne; 
ancor poche settimane fa, nel N....., abbiamo lodato un 
suo nuoyo e bizzarro volume pubblicato dal Barbèra a Ni 
renze. Ricco per censo, esercitò senza ostentarla una vera 
munificenza e ne diede prova anche nel suo testamento. 

mu L'ex deputato di Rovigo 7'ullio Minelli m. a Roma 
il 13 aprile a 64 anni. Era di Rovigo ove aveva una 
tipografia molto accreditata, ed ove occupò cariche pub- 
bliche elevate nella amministrazione della provincia, 
negli istituti di credito e di beneficenza e in altri uf- 
fici. A_Roma, nella giovinezza, fu segretario particolare 
del ministro Quintino Sella: tornato in patria partecipò 
alle lotte della vita pubblica affermandosi, per instan- 
cabile attività e per competenza nelle discipline econo- 
miche derivante da svariati studi compiuti con molto 
amore. Nel 1890 iniziò la sua carriera politica e riuscì 
deputato di Rovigo vincendo insieme ai suoi compagni 
di lista una battaglia memorabile che fu guidata da un 
uomo di fiero carattere, di ardente combatti vità, di per- 
spicace ingegno, di rigida coscienza e di intemerata 
rettitudine, che è onore e vanto del Polesine: quella 
battaglia diede alla provincia quattro rappresentanti mo- 
narchici in sostituzione dei quattro rappresentanti re- 
pubblicani e radicali che prima aveva. Ma nel 1892 il 
Minelli cadde a Badia contro il socialista Badaloni, 
Nel 1895 riuscì nuovamente deputato ad Este; e alle 
elezioni successive fu vinto nello stesso collegio dal- 
l’on. Aggio. Ebbe poi rovesci di fortuna che mutarono 
bruscamente la sua condizione e che lo condussero a sta- 
bilire la sua dimora a Roma ove visse gli ultimi anni 
e provvide col suo lavoro al sostegno della sua famiglia. 
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1 preparativi per l'imminente arriv 
xl presidente Loubet a Roma sono 
smai quasi terminati, come è fissato il 
Irogramma delle feste che si faranno in 
apoli per onorare il presidente e la 
quadra francese. La polizia italiana 
[rende molte precauzioni, specie dopo la 
coperta di un supposto complotto 
ontro il Loubet, a Marsiglia, per il 
vale sono stati arrestati tre italiani: 
| pfoprietario di un dar e due operai. 
ma fu arrestato il 15 l'operaio ti- 
logfafo Grazia: si attribuivano cat- 
ivd intenzioni, però non confermate: ciò 
onfostante è stato trattenuto in carcere. 
i time che i tramvieri di Roma 
spettino la vigilia dell'arrivo del pre 
idente Loubet per mettersi in sciopero; 
ha tale deliberazione, davvero inoppor- 
ma, alienerebbe dalla. loro causa gli 
nimi dell'intiera cittadinanza. La dele- 
lazione della municipalità pari- 
ina ha continuato intanto la sua 
ita alle principali città d'Italia: dal 
tutto il 15 rimase a Firenze, il 16 era 
Siena, il 17 a Napoli da dove è giunta 
| 19a Messina. La regina d'Olanda 
ancora a Sorrento: l'imperatore di 
ermania si è trattenuto tutti questi 
iorni nel porto di Siracusa, facendo vi 
ie escursioni, e visitando il 19 Catani 
Il stato firmato a Roma dall'i 
aricato d'affari di Francia e da alcuni 
ostri ministri îl trattato sullavoro 
mutuo risparmio popolare. Le trat- 
tive per il trattato di commercio ital 
rizzero sono molto bene avviate: per 
hpere qualche cosa di preciso sul trat- 
pto di commercio con l'Austria-Ungheria 
aspettano con viva curiosità le dichia- 
hzioni che, riguardo ai risultati del con- 
o d'Abbazia, farà l'on. Tittoni ap- 
1 riaperta la Camera. 
La inchiesta della Commissione dei 
inguo sulla gestione Nasi continua. 
ex ministro cerca di difendersi rove- 
iando ogni responsabilità su quanti lo 
reondavano ; ma i fatti dimostrano come 
pesso egli fosse direttamente responsa- 
le di quanto accadeva. Contro tale at- 
tudine del Nasi hanno protestato i capi 
rvizio del ministero, da lvi accusati; 
| altra protesta è stata formulata da 
i impiegati riuniti in Comizio. Il 
is) ha impuguato di essersi fatto in- 
rvistare dal corrispondente romano di 
i giornale milanese; ma quel corrispon 
nte conferma che l'intervista ebbe 
logo ed anzi fu richiesta dall'ex mini- 
to; mentre il professor Serafini del- 
niversità di Padova annunzia di aver 
jerelato il Nasi che accusa i professori 
avere male interpretato i regolamenti 
biversitari. 
nr il lia assistito alla inaugu- 
zione della mostra di,arto sacra 
ccolta in Siena, accompagnato dal mi- 
stro Orlando che ha fatto il discorso 
sugurale; il 19 il ministro era a To- 


rino, dove si festeggia il V centenario 
di quella Università con l'intervento 
delle rappresentanze di altre Università 
italiane, di quella di Parigi edi un de- 
legato del ministro dell'istruzione pub- 
blica francese, Anche a Torino l’Orlando 
ha pronunziato un applaudito discorso 
rivolto agli studenti. 

1l 17 a Forlì, dovendosi eleggere un 
successore al dimissionario Chiesi , sono 
accorsi alle urne elettori: il repub- 
blicano Gaudenzi raccolse 1413 voti en- 
trando in ballottaggio con il mar- 
chese Alessandro Albic: stituzionale, 
che n’ebbe 1263: il socialista Verro ne 
ebbe soli 606. 

A Pordenone, la sera del 13, il ba- 
rone Cantoni del cotonificio veneto, 
fu aggredito dagli scioperanti mentre era 
alla stazione per ritornare a Milano, sua 
residenza, percosso e preso a sassate, 
poterono bensì intavolare poi delle trat- 
tative per un componimento amichevole, 
e la mattina del 19 le operaie di tutti 
gli stabilimenti di filatura di cotone sono 
ritornate al lavoro. A Torre Annunziata 
inv 


le due parti, altro che per il manteni- 
mento dell'ordine. 
vi sono stati dei tentativi di barricate, 
e la cavalleria ha dovuto caricare più 
volte: adesso gli scioperanti sono più cal- 
mi. Lo sciopero generale degli operai ed 
operaie delle manifatture tabacchi, è stato 
ancora rinviato per dare tempo al go- 
verno di prendere qualche determinazione 
sulle loro domande. Questa decisione fu 
approvata in numerose riunioni tenute 
il 17: in quel giorno vi fu a Palermo 
una dimostrazione contro il Munici- 
pio per avere questo imposto una tassa 
sul valore locativo. 

La corte d'appello di Roma ha piena- 
mente confermato la sentenza del tribu- 
nale che condannava Enrico Ferri per 
diffamazione a danno dell'ammiraglio 
Bettòlo : quella di Torino invece ha in- 
tieramente annullata Ja sentenza che con- 
dannò il giornale Za Stampa per querela 
dei deputati Poli e Pantaleoni, accusati 
da quel giornale di complicità nell’af. 
fare del Banco Sconto; condannando 
i querelanti alle spese. La Linda Murri 
Bonmartini, il dottor Pio Idi, e il 
prof. Secchi computati per l'assassinio 
del conte Bonmartini sono stati trasferiti 
a Torino, dove li raggiungeranno il Murri 
e la Bonetti. Il pubblico ministero nel 
processo di Firenze per l'assassinio del 
Notarbartolo ha concluso invocando un 
verdetto di condanna per il Paliz- 
zolo come mandante e contro il Fontana 
quale esecutore materiale del delitto, 


Il Re e In Regina d'Inghilterra sono 
tornati da Copenaghen dove sono rim 


sti tre settimane rimettendosi pienamente 
in salute: presto faranno una nuova gita 
in Irlanda. Sta per ricominciare un pe- 
riodo di molta attività parlamentare. Il 
Chamberlain, atteso presto in Londra, vi 
si è fatto precedere dalla dichiarazione 
di non rinunziare punto ai suoi progetti 
economici: d’altra parte daranno motivo 
a vivace discussione le condizioni del 

bilancio, che presenta un deficit di 100 
milioni, con la necessità di nuove im- 
poste. La opposizione darà battaglia al 
ministero su tale argomento, e lo accu- 
serà di essersi messo a rischio d’intra- 
prendere nel Tibet un'altra guerra lunga, 
pericolosa e dispendiosa come quella del 
Transyaal. 
sciopero dei tessitori continua 
nel nord della Francia; ed a Pa- 
rigi gli “ operai dell’alimentazione , an- 
nunziano per il 80 aprile uno sciopero 
generale “rivoluzionario, del 
quale îl governo si prende molto pen- 
siero. La sua maggiore energia è bensì 
sempre adoperata nella lotta anticleri- 
cale. L'ex presidente della Camera, De- 
schanel, ha fatto l'altra sera a Parigi 
un discorso politico, censurando Ta 
condotta del ministero e mettendone in 
chiaro la debolezza. Hanno dato motivo 
in questi giorni a molti commenti le di- 
missioni del colonnello Marchand, at- 
tribuite a varie cause delle quali non si 
indovina In vera: e si parla anche molto 
del nuovo giornale fondato a Parigi 
dal Jaurès intitolato’ Humanité, nel quale 
l'ex vicepresidente socialista batte un 
po' la campagna svolgendo teorie umani- 
tarie anzichè socialiste. 

Uno «degli arrestati per gli attentati 
dinamitardi di Bruxelles, il francese 
Lambin, ha confessato di essere egli l’au- 
tore del secondo attentato, commesso 
come il primo contro un commissario di 
polizia e fortunatamente sventato. Il pre- 
sidente del Consiglio spagnolo, Maura, è 
completamente ristabilito, dopo l’atten- 
tato di Barcellona, e continua al accom- 
pagnare il Re durante il viaggio nella 
Catalognn. Da Barcellona Alfonso XIII è 
andato a Taragona, a Manvesa ed in altre 
ittà; il 19 è partito da Barcellona per 
Sabadell, dove ha inaugurato , lo. stesso 
giorno, le case operaie, accolto dovunque 
molto festosamente, per quanto ne dicono 
anche gli stessi giornali repubblicani. A 
Barcellona il giovane Re ha conquistato 
molte simpatie, specie promettendo di 
studiare il catalano e facendo grandi 
elogi della razza catalana. 

I principi di Galles sono giunti il 
9 a Vienna, dove si trattengono fino a 
tutt'oggi, 21, ospiti festeggiati dell'impe- 
ratore Francesco Giuseppe. Questi tornerà 
poi al Abbazia, dove, per la settimana 
prossima, si sono dati convegno con lui 
Guglielmo II e Re Carlo di Romania. La 
Camera austriaca ha ricominciato le sue 
tornate il 19, e subito il croato Bianchini 
lia presentato una domanda d'interpel- 
lanza sullo stato presente dei nego- 


ziati commerciali con l’Italia, 
e sulla gita a Vienna ed a Budapest del 
senatore Miraglia. Intorno ai risultati di 
essa corrono versioni diverse: è un fatto 
che il conte Tisza, presidente del Consi- 
glio ungherese, rispondendo ad una de- 
putazione di vinieultori, la assicurò che 
avrebbe difeso i loro interessi, pur man- 
tenendo il più scrupoloso silenzio intorno 
alle trattativi 

Rispondendo al deputato socialista Be- 
bel, il cancelliere germanico von Bulow 
pronunziò, nella seduta del 15, un im- 
portante discorso , respingendo l'accusa 
che nelle presenti condizioni politiche Ja 
Germania si trovi isolata. L'agitazione 
fra i minatori della Westfalia è 
ormai quasi intieramente cessata, avendo 
i proprietari delle grandi miniere consen- 
tito a valersi dell'opera dei lavoranti 
delle piccole, da essi acquistate. 

Le riforme cominciano ad essere messe 
in esecuzione da Hilmi pascià in Mu 
donia. A Monastir due capi di bande i; 
sorte hanno chiesto ed ottenuto da lui i 
benefizi dell'amnistin e la provincia può 
dirsi intieramente pacificata; come lo è 
il vilayet di Adrianopoli, al quale è stato 
esteso il benefizio delle riforme, Il gene- 
rale De Giorgis è finalmente partito 
per Salonicco, dopo essere stato ricevuto 
dal Sultano che lo ha ringraziato ed ha 
lodato grandemente l’opera sua: in Mace- 
donia arriva preceduto da molte simpatie, 
e sarà ricevuto cordialmente dagli, abi 
tanti che hanno molta fiducia in lui: 
soli greci sono ancora un po' diffilen 

Degli avvenimenti del corrente, 
giorno nel quale si può dire che sia stata 
almeno momentaneamente annientata a 
Port Arthur la potenza marittima russa 
nel Pacifico, si parla in altra parte del 
giornale. È strana la coincidenza per Ja 
quale, in quello stesso giorno, si cele- 
bravano a Tokio solenni funerali 
per. il valoroso comandante giapponese 
Hirose, caduto combattendo gloriosi 
mente. T'utti sono concordi nell’ammirare 
il dignitoso contegno della popolazione 
di Tokio, la quale ha reso unanime il 
meritato tributo di lodi all'ammiraglio 
russo Makaroff deplorandone la morte, 
mentre il ministro della marina mandava 
all'ammiraglio Togo un messaggio di 
congratulazione per le memorabili gesta 
da lui compiute. Adesso i Russi sperano 
nel generale Kuropatekine e nel successo 
delle operazioni militari di terra sulle 
rive del fiume Ya-iu, dove i due eser- 

ti possono trovarsi a contatto da un 
momento all’altro. 

A Pietroburgo si è tenuto il 15 nn 
grande consiglio di guerra, al 
quale assistevano lo Czar e tutti gli ar- 
ciluchi, e si dice che vi siano state pr 
determinazioni molto importanti. Ma i 
consigli di guerra a 
poco od a nulla 
vano, quando manchi 
|il concorso di. altre 
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MALATTIE DI 


circostanze. Il consenso del sentimento 


delle popolazioni non è certamente una- 
nime in Russia come al Giappone, e men- 
tre a Karkoft si sono avute dimostra. 
zioni antiguerresche, lo scoppio di 
una bomba di dinamite avvenuta nelle 
mani di un tale Cazanoff che la fabbri- 
cava, all'Hotel du Nord a Pietroburgo; 
e l’attentato di Mosca, contro il profes- 
sore Ivanoff contrario alle riforme chieste 
dagli studenti, provano quanto guasto vi 
sia nell'opinione pubblica dell'impero dei 
Romanoff. 

D'altra parte anche la questione finan- 
ziaria si fa molto grave per la Russia, 
e mentre il governo. di Tokio, se è vero 
quanto si dice, manda dei milioni in oro 
in deposito alle banche di New-York, lo 
Zar pensa di ritirare i milioni del suo 
patrimonio privato — circa 2000 — dalle 
banche inglesi, per prestarli al governo 
di Pietroburgo e dargli modo di far fronte 
alle spese, di una guerra che costa alla 
Russia 30 milioni al giorno e si pre- 
vede lunga e difficile pur rimanendo cir- 
coscritta fra la Russia ed il Giappone. 
Centomila cinesi, ad ogni buon conto, 
bene armati ed istruiti, comandati da 
buoni ufficiali, molti dei quali giappo- 
nesi, si trovano già scaglionati sulla fron- 
tiera della Manciuria e nel Pe Cili. 

Il generale Macdonald continua ad 
avanzarsi con una colonna inglese nel 
Tibet, ed il 10 occupò la fortezza di 
Gyang-tsée, dopo viva resistenza da parte 
dei Tibetani, che lasciarono sul terreno 
parecchi morti. Il Mullah, dal canto 
suo, non avendo più mezzi di trasporto, 
e vedendosi circondato da ogni parte da- 
gli inglesi, cerca di avvicinarsi alla co- 
sta per mettersi in salvo: la campagna 
inglese in Somalia si considera ormai 
come terminata. 

Il 15 a Seoul un incendio ha 
strutto il palazzo dell’imperatore di Co- 
rea..Egli è stato salvato per il corag- 
gioso int to dei marinari esteri, ma 
molte cose preziose sono state distrutte 
per un valore di 12 milioni. Il 17, nel 
lago di Lecco, si capovolse una barca ed 
annegarono cinque giovinotti che torna- 
vano alle loro case dopo essere andati in 
quella città per le esercitazioni del tiro 
a segno. 41 aprile. 
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Dirigere commissioni e vaglia 
eves, editori, in Mi 


EDOARDO BIANCHI 
FORNITORE DELLA 
REAL CASA. 


È uscita la Seconda Dispensa della NUOVA EDIZIONE ECONOMICA dell’opera 


GIAPPONE £ SIBERIA 


NOTE DI UN VIAGGIO 


nell'ESTREMO ORIENTE al seguito di S. A. R.il DUCA DI GENOVA 


DEL GENERALE 


Gonte LUCHINO DAL VERME 


Mlustrata da 229 incisioni e 12 


rte geografiche. 


Por renderlo accessibilo ad un maggior numero di lettori ne abbiamo abbassato il prezzo a 


LIRE QUINDICI l'opera completa 


(Per l Estero, Franchi 19) 
Si pubblica anche a dispense di 32 pagine in gran UNA LIRA la dispensa 


VELOCIPEDI AUTOMOBIL 


rate 
lano, via Palermo, 


FABBRICA: 
Via Nino Bixio, 21 
MILANO. 


Sono uscite Sei Dispense della NUOVA EDIZIONE POPOLARE ILLUSTRATA di 


GARIBALDI 


e i suoi tempi 
ai Jessie W. MARIO 
itustrata da Edoardo Matania 


Escono due dispense la settimanù di 8 pagine in gran formato splen- 
didamente illustrate. — L’opera completa consterà di 50 dispense. 


Centesimi LO la dispensa 
Associazione all'opera completa: CINQUE LIRE Perl'estero, Fr. 6,28). 


formato, splendidamente illustrate, con copertina a 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EL 


. GENOLINI 
MILANO 
VIA GIULINI, N. 6. 


RI, IN MILANO, 


VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


VENDITE AL PUBBLICO INCANTO 
di Collezioni d' Antica e Moderns 
ESPOSIZIONE PERMANENTE 
© Vendita all'amichevole 

Antichità, Belle Arti, Monete, Bronzi, 


DECIMO MIGLIAIO QUARTO MIGLIAIO 


oz La Figlia \/Daesare IN 
Maternità Y di Jorio\ad AugustaXIl paese delle 


Auro poesis di Ada N egri 'Tragudia paslorale in ire atti; di ro vl di: GRANDEZZA E DECADENZA DI ROMA 
tnt eo" | Gable 'ANNUNZIO | «Cuglioimo FERRERO f - SUP'AVaGanze 


RTS Vi) i Un volume in-16 di 610 pagine: Associazioni 

Pa ogante edizione aldina su carta‘ Un volume in- 

E fa testa: —\ vergata, con grandi iniziali figu- CINQUE LIRE. straordinario 
'atalità nil rate, vari disegni, frontespizi, co- e doll'Imporo4 10610--Sassoni 
Quattro Lire Pertina a colori in stilo antico o 

pela di ADOLFO DE KAROLIS: * migliato. + I 5» SER 


I A (O ab i 350 pagino 
SUITE Fi E ros" ?. CLERICI 


Quattro Lire. 


Linneo Darwin Il più lungo 
** Agassiz x scandalo 


nella VITA Secolo XIX 
__INTIMAI | Cardini Brnswick Priaipossa di Galles) 


Questa storia di una regina 
Paolo Lioy, eminente scien. processata dal consorte, è e- 
ziato, ha reso accessibile a' minentemente romanzesca, 
tutti, e perfino dilettevole, e il Clerici le sa dare 
la scienza, In questo vo-' ‘movimento drammati- 
lume raccontarla vita ‘co conservando tutta 
intima di tre gran- la solidità storica. 
di scienziati. Con disegni: 
Com incis: 


TRE 
LIRE 


Osservazioni Prof. BOYD LAYNARD — 
x # * * di un musicista 


Nord-Americage 
ae LUIGI LOMBARD 


FG G. Farrar Farra __ 
\Traduzione dall'inglese di 
G. B. POLLERI, Diret- 


lg Maui ta Goa i Tenebre ed ed Albori Tala 412 Eaiion aloe 
‘ là Musica in Genova. 
Romaneo storici ligliaio 
Un bel volume in-16: Novelle Fomanto storico Quarto migliai 
Lire ; tati Traduzione di FEDERIGO VERDINO!S Un volume in-16; 
ae Un volume in-16 di 312.pagine: Un volume in-16 di 356 pagine: Lire 2,50 


Lr pali ANNO XL - 1903 USAI: 


Segreti di ti di Bellezza, « » 
« Salute 


TOMMASO RIBOT 


Membro dell’ Intituto e prof. 


Lomateme Aunuario Scientifico ed Industriale)\universia 


Le malattie Direttore: AUGUSTO RIGHI, della Regia Università di Bologna faliana 


x 
della volontà T 
ue COLLABORATORI: Prof. 6. Ce'oria, G. Giovannozzi, V. Monti, B. Dessau, U. Ugolini, E. Secchi, A. Clerici, pinonie Cle rieste 

E. Cavazza, 6. Baroni, A. Serpieri, L. Amaduzzi, G Giorgi, A. Gilardi, A. Brunialti, €. Arpesaui. 


Traduzione autoriz- Due ri E 
tografa det ur scrittori che vi 


zata di SOFIA BEHR. — Lire, Un volume in-16 di 610 pagine con 44 ine: SETTE LIRE. han collaborato. Due Lire. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fotografia comunicataci da Léon Bouét, 


[Supplemento all’InLusrrazione Irariana N. 17, del 24 aprile 1904). 


EM:ILTO4-© WBESE 


[Stabilimento Tipo-Litografico dei F.lli Treves, Milano, Via Palermo, 


N. 19). 


